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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R E 8 I D E N T E. [La seduta è aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura del ,pil'ocesgo veI1baIe della
sed uta pomeridiana di ieri.

R U .s 8 O, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

IP RES I D E N T E. N on essendovi o;ò~
se'rvazioni il processo v,erbale si intende a,p~
provato.

Congedi
I :

P R E 8 I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senator.e MiIiterni rper giorllli 8.

N on essendovi osservazioni, questo conge~
do si intende ,concesso.

Annunzio di presentazione di Idisegno di legge

P R E 8 I D E N T E. Comunico che è
stato p'l1esentato il sewuente di,segno di letglge
di iniziativa:

dei senatori So,cchetti, -GiacomeUri e Rug~
geri:

«Modificazioni delle norme in materia di
prestazioni di ,caJuzione da parte di coopera~
twe di iplrodJuzione e [avom ammiss,ibili ai
pubbUci appalti» (1585).

'Questo dis,egno di legge sarà stamp1ato,
distr,ibuito ed assegnato ,alla Commislsione
competente.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione p'ermanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
neJJla seduta di ied, la 2a CommiISls:Ì!oneIpe'r~
manenJte (Gi'Uistizlia e au:tJoI1izzazio:ruia pro~

cedere) ha approvato il seguente disegno di
legge: «Ordinamento degli uffici di servizio
sociale e istituzione dei ruoli del personale
del pr,edetto servizio» (1019).

Annunzio di trasmissione di ordinanze emesse
da Autorità giurisdizionalliper il giudizio
di le,gittimità della Corte costituzionale

P RES I D E NT E. Comunico che
nei mesi di aprile e maggio sono 'pervenute
ordinanze 'emesse da Autorità ,giurisdiziona~
Iiper la trasmissioneaUa :Corte 'costituzio~
na1e di atti relativi a giudizi di legittimità
costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre~
teria a disposizione degli onorevoli senatol'i.

Seguito de~la discussione del disegno d.i legge:
« Piano di nuove costruzioni stradali ed
autostradalli» (1378)

P rR E 8 I D E N T E. L'ortdinre del gior~
n,o :veca il se'guito della discussione del di~se~

gnO' di legge: «,Piano di nuove costruzioni
stradali ed autostradali ».

,È iscritto a parlare i'1 senatO're s.acc!b.etti.
N e ha f,acoltà.

18 A C G H E T T I OnoreV'ole signor
Presidente, .onorevoli colLeghi, onorevole ,Mi~
nisbro, il tanto dibattutO' IPiano delle auto~
strade ,e ,delle SUplelI'stra,dje, 18.;1,suo iprllm.roa1tl~
nuncio, destò nell'opinione iP1UibWilca~tta;]>ilarn:a
una attesa genericamente faV'orevole, poirche
il!llora si disse: finalmente ci siamo, si studia
un ,piano dei tras,porti in ordine allo sviluppa
eCOOlom~coe ,aHe tendenze i:n lartJtO ~ e quelSte,

affermazioni venivano sottolineate con forza
dal Milnistro propon'ente, onorevole Zacca~
gnilI1lÌ ~ 6I11e t,endenze che rsi p'r.e!VedolID cifICa

lo s.viluppo economico. E pareva vi foss,e ra~



Senato della Repubblica ~ 18852 ~

31 MAGGIO 1961

III Legislatura

405a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

gione di credelre che fosse venuto il mamen~
to in Cluisi sarebbe dis(m'sSla 'Ullla,powittaa orJg1a~
nka dIel traffico, Ide:l~e'com\ullliÌiCaztoill.idi ogni
olI'ldiin,ee di ogni grado, in r:a/~poclia ,a;i 'Piani
territoriali, ,studii,alti a aIPIpronta<ti in sedie dQ'
reaEzz,az;iolIl€, COIl'lluorve, moderne e delmlocra~
tich;e lIl::dslUl'Ie,legilsw.tive. Pa-r'eVla,v~ fosse;, e do,-
vrebbre essere, lUna nuava regalanllentaziOlIle
slUHa viialbiJ1tà, ver la ImIeIllJOper le glrand!i vie
di comunkazione. 'Gli annunzi prO'pag8Jndi~
stiei, le manifestazioni televisive avevano
fatto sp,erare, ,sul seria, in un pia/na ol'lga~
nrcl() di sVii:1U'rpipo,econorrnÌiClo,che aS8elg:na/sse

allecOtITJjunicazioni ge,neralli la parte che deb~
bonio avere. Anzi, si è detto ,che questo di~
seglllo di lelgge rapp,reSeJ1,tla, ,anche" uno de~
gli elementi della piani!fkazione dal centro,
un el,eanento mitieo nei, conJf1'OlIlti <del ,prel0e~
dell'te GovernlO ,pure ,(I)emocrartilco cri'Sltian0',
uno d8g1li e1eiInenti di quel dilllialmlilsmloeCI()~
nomico e ,slOc,ilale.che il GOVlelI'lnoFìalIJJfani' si
prepara~aa,d lattual'le per mez,zo talIl;bi 'altri
diseg1nll :di IIegge di pianificazione che già
eonosciamo.

'Quando si è presa conoscenza del disegno
di legge e ,della relazione ,che IO' accompagna
dobbiamo di:r,e che abbiamo provato non po~
yaJ delusione. È vero ,che alle attese generi~
ciamente favorevolI ,dell'opinione pubblica si
i,ncaricò di rispondel'e l'onorevo1e Pella, il
quale, entrando a far parte ,del Gov'erno,
dis,se aJ'pe:~tamente: «N on si iIluda nessuno,
le cose continuel1annocome 'Prima.: vi sarà
UlUla 'plalrz,iale ,p,irallIificaziione d:a1!l',alto della
disttrlihuz.iorn€ deHe ent,rtate, ,così come ,sono
o~gi, 'con il'a,ttua,1e ,strUlIDenta'zione, 'con :1'at~

tual€ percentuale :di incidenza sui va,ri ceti
socia1i ». ,La linea ,Pie:lla, lanlche c'on queSIto d[~
segno di leggie, ha, 'VÌ!nto, doè ha, vi1ntto la li~
ne,a di cOlllservazÌon,e delle attuali strutture e
degli attuali sistemi nel campo delle comu~
nicazioni. Il giudizio Iche rquest0' non sia ,un
piano si fa strada tra gran parte dell'O'pi~
nione pwbbJica,. nesà.:dero sottolirnerare, ,�prJrmJa
di og1li wltracosa, che dopo il piri'mIO'm(om,ell1Jto
di attesa del piano autostradale e supe~stra~
dale l'olpinione sfavorevole ,a cansiderarlo un
piano si è dila'tla:ta altre la 'Parte ,poHtica di
estrema sinistra di quest'Aula, per intelssare
studiosi, tecnki di varie ,scuale le tendenz:e
polibche. In secondo luago si tratta di uno
schema di programma per la viabilità pri~

~ria fortemente critieabile: anche questa
opinione si è andata via via allargando. iPer
adopel1are pe,r esempio le p,arole del p,rafes~
sor ingegner Giorgio Fabbri Colabi.ch: «Il
disegno di legge ci ha disillusi; si tratta di
uno schema di prO'gramma oon moltissime
delficienze da non comprender,ne l'utiJità »...

D E U N T ERR I ,C H T E R, 'l'e'latore.
Di chi si tratta?

S A C C H E T T I. Queste pal:lale sona
state pronUlnciate illIelleon'VIeg1latenutosi ,il
13 ma.rzo ,a Mi,lall!o. . .

G ORB E L L I N I. È per c,aso.il p,ro~
fessor Fabbri Cblabich dell'Università di
Padova?

S A C C H E T T I. ISi, è eSl3Jtto,SIitl'lartta
del professor ingegner Fabbri Golabkh del~
l'Università di IPadova; si tratta di un illu~
st1'e ,illlJgeg'llJere,prafessore, che nell'esame d.el~
la legge ha portato malta p,aStSi,one.

La legge si p,resenta nel quadlro di una
poliUca dei lavori pubblici anti,congiuntura~
le, carne del resto è tutta ,la politica. dei la~
vori pubblici, ancara oggi, del governo Fan~
fanÌ. È una politica che è stata definita utik
necessaria, nel periodo deHareoess,icme, qUia:n~
do l'interv'ento massi<ccio dello Stato, si disse,
pO'teva dar lavoro a una 'parte dei diso0c'U~
pati (~~e non irp'otevaesselre alssoribilta dal;I,e
industrie. Anche a voi del meridione, affer~
ma il IMl:llistro, che siete condannati ad
emigtrare a milioni, daremo le autostrade,
come le hanno a MilanO', a Bologna e a Ta-
rma.

Ma è ancora oggi vaHda una tale politica 'f
Si ,tenga presente che siamo di fronte ad un
programma decennale di investimenti che
comporta una spesa di oltr'e mille miliardi.
Credo che nessuno di noi, rileggendo atten~
tamente questo ,scherma, ,s1a in grado di pro-
vare ,che lesso, Icon i 'suoi tracci<arti, risponde
al1e tendenze di sviluppo dell'economia na-
zi'onalle. NOI ci attendiamo che 'questo venga
pravato, ma sarà difficile, poichJè Illon esiste,
in tutta la politica del Governa, non dico una
pi,anificaziane, ma neanche Un tentativo di
coo~dinamento tira investimenti pubblici, e
privati.
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Allora, per venire più v1dna alla realtà.
pa~rò dUle :Ì!Thtel1roga:tividi hruse: a qUlru1iin~
dustrie può interessare questa programma
e quali tendenze può sallecitare? Nan v'e
dubbia che tre ~ruppi di industrie sona' par~
Ucalalrmente interessati tal piruna: le i[ldu~
strie della matorizz.aziane, quelle del cemen~
to., quelle della gamma. Alla secanda daman-
da rispondiamo. affermando. che si sallecitano.
consumi che noi abbiamo. de(filnita,e la sat-
tolineiamo, call'sumi di lussa.

Da quando. il « piana» autost.rada,le è stato
presentato, !Theldicembre' 19,60, (sii è lanidlata
sviluppando. nella apinione pubblica una lar~
g1h.i'5sittnaool1l'1ente,sfavorevole, e lie ,corri8!uti
faVlorevali ~1 disegn'Ù di 1egJge slOlll'aIalndate,
vi'a vÌla, decr:8Sieendia.

iSi sano dichiarati 'cantrari gli urbanisti:
un'ardine d1elgiorno deH'Ilsrtiibutoma,zdollla,ledi
urbanistica ~hiede al Parlamenta di subordi~
nare l'a,ppravazione del piano decennrule del~
le autostrade aH'emanazione della nuava le~
gis'1aziOOleurha\ll!Ì1stiea, a, quruntlÙ'IIlllelllO,di
condizianarla a preCÌ:se ed es,plicite dispasi~
ziani. Nan creda si passa di.re ,che questi il-
1ustri studiosi abbiano. avuta ordini di scu~
deria.

lOantrari in generale S'ono stati tutti i tee~
niJciche hanno pa,rtec1pata lal '001n~egmodel13
marzo, rte~l'U'tJosia Millano, tra gli inlgelg1ll.er,i
diel traffico.

Cont1rari si sana dichiarati, e lacriti,ca è di
fianda, molti ammill'i,stratori 'comunali e pro.~
vinciali, per ragioni' se~ie e ,giust1ficate che
vedr<ema .in seguita.

Contm:ri si 'sona già mandifestati Il11laltilss,i.
mi arg,a:ni di stampa che si accupanacan se~
rietà dei problemi ecanamici e politici in~
sieme, 'came 1',«E>spl'essa» e altri ,giornali.
Dubbi!, Il"ise/l've,p!el'lpllessità s'Ùna venluti fuo~
ri da uomini che si occupano. ,drr problemi
finanziari peti:' il 'cr'edito dei finanziamenti.
per l'enDrme r,egrula ,che s.i fa al1esocietà
cOIIl'ces'SitOlI1arie:,si ,paga in trel1't'l3mni'lurnVia.
lore superiore, ru1120 pier 'cento. del oalsto deUe
opere e i,l cOlIltrlbuta oggi è slUlp€ll'liorea'nch!e al
procedenrtecontributa roe V'en!i'Vada:ta con la
legge Romita, tenuto ,conta delle esenziani
fiscaLi ;per ,}materiali da IC()lsrbruzionea fa:vore
de,lile Isocietà cOil1Jc,esSlilOnarii8.

Nel Paese, 'COlmevedete, siamo ,già a que~
sto punta nella discussione, cioè in buana

compa;gnia; ,a:litrache isollati in 'Ullla orp'po~
siziane precancettia! la nostra tesi di ricer~
ca di 'una pianifdcalzione v'U'allleClalllolcirurleill
silstema delle cl()mlUniciaz:i'Ùnlie di,eil t['aspor~
ti davvero. came una delle 'campanenti dello
sv,iluppo ecanamica e saciale. N an vag,liama
app1cci.carla, questa silsrtema, a:rtifidOls,ame,nte
con una s.chem6. che, come iVedrelll1lO,~Iliche
nei suai detta,gli, non può essere inserita in
uno s,chema di ,sviluppa arganica della stes~
sa sistema dei trasparti.E su questa via
che nai Iseguiamo, siamo. campresi dall'opl~
ni'ol1le Ipu.lbbliaa: dò è diimlosltY'artadlaJ CIl"escen~
te favore aUe nostre tesi, ed anche ,dal lato,
chiamiamala casì, elettorale, ,La nostra op~
pas,i1zilOl118al vost,ro pialna autalstrrudlalie porta
più valti al ,nostro Partita.

L'anarevole Raasia nella seduta ,di i'eri ha
parlato di un piana ,elaborata eon la parteci~
paziane attiva dei rappresentanti comunisti
della V ruUe rd'A!Osta, :dove i ~OIIlliUIn,ils:ti,nel:le
consulta:ziol1'i elettomli, <sonD anda1hi la,v,anti.

Ma, anche al ,di là di \1In riferimento ,elet~
toralle, è necessarIO camprendere dave si vua~
le anivare e perchè ,si impegna il bllanda
della Stato per trenta anni in grandi opere
quali queUe rprev:i:ste nella vOSltm proposta.
Oon questa schema nan viene aocalta una
istanza fondamenta.leper una maggiore ela~
bOrlaz,j.iO'lledem1aarrutka, ma 'si acere/slce Ila ten.
denza, manifesta già in altri p.mgrammi 'Pre~
s'entati al Par'lamenta e dei ,quali ho 'avuto
occasione di parlare, per esempio nel settare
dei telefoni, a WiLer Isottr<all'Ire s€ll11lpre piÙ al
Parlamento le sue attr;ibuz,ioal'i, per dalr:le sO't~
to. ~arll11iadi f,acoltà, came 'Vengono defitnite.
al Gov'er:no le 'ai Minilstri, che d:et'8'rlITlli~!ano
ilITllp!egni,fioonzi,aried interventi' neUa vita
economIca e 'pubblica che non sono ammissi,.
bi,Ii o comunque non sanD toHe:rabili nella no~
stra situazione naz,ionale. V,i'ene attr,ibuita al
Ministro l'autorizzaziane a .concedere contri~
buti per determinati percorsi 'siUlperstradali e
autostradali, autorizzazione completamente,
sottratta, aggi,lanohe al so.lo g.iudiizio generico
del Pa,rlamento. Inoltre, ISiemlPir<ell'elll'artÌiCo}a
2, si dà la f<a,coltà ail. Ministro di (;anceder;e
,contributi, ,per La cOIstruzian.e di lamrtlOlstrade
o Slulperstr<ade, la !privati, oltre che ad enti
piubblici.

Tutta il disegna di legge è un'apprass,ima-
zione e non potrebbe ,essere diverisamente.
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Come s,i possono bre calcoli vicini aJHa!real-
tà, per costi, impegni, tracciati che hanno un
'cOll'sodi ,di,ed anni, eOIllla tdilllam~'CJadei ,costi
dI prodJU:ziolne,che vi è oggii, Idie11:atiecnka, del~'
,la Illecessada inidJustl'li'3I}izzaziolll:eche già \<;i
intravede nel settore dei ,trasporti €' cihe as~
sumerà in se,guito proporz.ioni sempre P1Ù
grandi? Nessuna ragionevole previsione può
essere fatta in merito ai costi.

All'alrtic.olo 5 si dà la facoltà al .M.ini!stro
dei Tavori pubblici di decidere, tenuto conto
de:llesitua.zioni ambientali ~ senza .inter~
peI.lare le ,P]}ovincie, le ICamere di ,commer~
cia, i Comuni eccetelra ~, le tariffe «unifka~
te », le quali avranno una .inddenza diretta
su tutta l'ecoinomia dei trasporti. Tale defE~
rimento di «delega» al Ministro dei lavlOri
pubbli<ci è ancora più signirficativo, Siesi pen~
sa che si haache far,e con s,oci<etàprivate
o Con forte prurte:ciiplaz1iorne,di ealpi,talliIpri'VIati.
Non parliamo 'pm dell'artioolo 2,2, secondo
cui si dov.rebbe p3lgare un aLtro tributo su~
gli autoveicoli, d'a devolvere interamente a110
Stato.

8i potrebbe 'continuare neHa disamina de~
gli articoli. A me inte]}essa a questo punto,
richiamare 'l'attenzione del ISenato Isul fat~
to ,che si ,tratta di un problema pO'litico di
groode riHevo ,per la Illostm responsabilità di
parlamenta,ri. Se da una par'te la casì detta
pianirficazione dall'alto esclude p]}eordinata,~
mente la partecipazione degli enti 100a1li,Co~
mUnii, Provincie e ,Regioni, da1l'altm, tal ceill~
tro, si tende a res'tl'lingere Ja p0S1S11biili,tàdii
intervento del pO'tere ,legislativo.

l'noltre si 'aff,erma ,che in gene:mle non vi
può esselre Icontrapposizione tra autostrade
e strade e tra strade e ferrovie; si tmtta
di compie]}e opere 'che sono utili per le une
e per lealltre. Il fatto è che non si tratta
di 'autostrade pubbliche, aperte, s'enz:a pe~
dlalg'gio, .al Hyeilo statale; iliametta conrtr3.jp'"
posizione ,che delle autostrade ,si fa r:Ìispet~
to 'aIle strade, wIle ferlrovie e ai porti sta
proprio nella ,diversia politica degli investi_~
menti nei vari settQni. Si tratta di un ser~
vizio pubblkQ, il Iquale però è destina;tQ al,la
privatizz,azione. Come si può non scorgere
il Jcontrasto wperto fra .l'utilità 'e il fime sp,e~
culativo di una ,grande via di comunicazione
ootOistrad1ale, il modo come viene oootlruitiai,
aa:naninistrata e ;poi paJgaJrta da iCO}QI'Iooh!ese Ine

serViÌranno? Da ciò nasce una contrapPOisi~
ziQne ,che va risalta, resping.endo la vostra
impostaz,ione poEtica e rivendicandocihe
tutto il campo della viabilità ,s,ia dis,clisso
assieme rugli altri settori dell'attività eco~
nomica e slOcilale,.ev.itaJIlidodi cihilamlalr!elil ca~
pit,ale prilVato nel SUIOliibero s:V101gilITlientope,r
ri'SOllvereun pTolbl€mla,cihedeve inve,cleess;ere
'riiS01todall'O 8tato, attr~veylso dedsiioni de;l
Parlamento, di vOllta in vOlLta.

Ma discostiamoci per un mQmento da va~
lutazioni di ea,ratte.re g'enerale sulla priQrità
delle scelte economiche, questione su ,cui cre~
do torn,eranno ,colleghi della mia parte, ed
entr:i,amo nel :l)lroblema delle prospettive or~
ganiche di sviIuppo democmtioo dei t,ra~
sporti. AJnche a questo proposi,to si propo.ll~
gono delle scelte. Si sostiene che ila sinisttr'Ot,
e slPooialmelllte la sini,srbra oOmlunista, s,~OrplpO'-
ne aUe autostrade, ma non pone alcuna a1~
~ernlaJtiVia.Ciò 1Jl0illè esatto.: noi '3Ibb~amlo
più v,oltedichiarato, ed ora confermiam0
che nel campo della viabilità vi sono ben
pr'edse scelte da fare, slcelte da noi indicate,
che il Pae.se valuta nella lOiro importanza.

Il problema importantissimo del traffico.
infatti richiede una serie di Iso1uzioni, tra le
quruli si può prospettare anche quella delle
autostrade, ma secondo un div'e!rso o.l1dinedi
priorità, e cioè a dire con una scadenza più
lontana. Dobbiamo infatti, allaDg:are il di~
sco.r,so non solo alla viabilità su strada, ma
a tutto il complessa dei trasporti, e una tale
impostazione mostrerà a sufficienz,a ,come le
autostrade non vengano. a parisi in p,r:ima li~
nea" nell'ordine deUe esigenze.

A ques'ta nostra 'critica .si risponde che il
« piano» di costruziQne delle autost!rade, ,si
inserisce, a ,sua 'VioIta,illél qoodl]}o di luna se~
rie di interventi a loro volta pianifkati. A
proposito di impegni ,finanziari, rispondono
le cifre: bas:ta ,inrDattricorufI'lo,ntare quanto è
stanz,i!ato per le.autos,t:mde CiOnquanto. si SlpeTh-
de per le strade OiI1din.arie,IpelI'I~efel1I'Qrvdee per
la si:s,temazioill€dei parli. L'imjpegno di, fi!Il!aJill~
ziamenti :pr~dispOls.todal Gloverno !Illons'em~
bra s,ufficiente a garantire una organi'C'a so~
~uzione, nel tempo, delle imper,iose necessità
del~1aciroolazione e del traffiC\o sune strade.
N on $i può sfuggire alia realtà che arterie di
glrande co.muni'cazione, caratterizzate da traf~
fico intenso, non vengono adattate alle esi~



Senato della Repubblica III Legislatura~ 18855 ~

31 MAGGIO 1961ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO405"' SEDUTA

genze attuali, a si prevede che la saranno. nel
g.iro di 15~20 ,anni.

Varreiporr'e anche un altra inteErogativa,
di frante aLla schema dei tracciati prO'posto
in questa disegno di lelgge. Essa segue i trac~
ciati tradizianali: l'Italia è una peni.sala,
bagnata per tre quarti dial maJre; diwe'SOIllIO
le glrarndlil]nee de.i ,traffici, quind:L dlUearterie
fandamentali coUegate da rari allacciamentl
trasversali. Secondo questo schema carrono.
le ,strade ferrate, s'€canda questO' s'chema
si snadana le linee statali primarie. IMa que~
sta schema non saddisfa le elsig,Emzedel traf~
fica moderna: dò nonostante si persiste. È
facile :conclu.dere ,che cantinuerà .allaro anche
la sp.erequa:zione ecornom:ioa fra mgioni e
reg.ioni, malgrado. il cancentramenta del tra,f~
:fico .su strade che. 'COil1.verg'lonoslui g'l'IaJnd:ic~n~
tri, le attuaJd S(perequazi'Oil1.i, ,a dlanno delle
~one 'escluse, rimal'lranno.

:Quali sona ILeesÌigenze pll'IilThC:upa:hche invecl~

sana generalmente ,senti~e? Non 'c'è bisagma
di arndare tl'loppa Lontano e ltJ.<eIlI]j:melnOdi COIll~
frontal'le taJnti d!oculII1\enlti;per r:iJ~pondeJ:1e.Le
tre 'esigenze ,pl'Iincipald,sono: Isrbl1aJdedi ogtn.i
dimensione e di agllli gII'Iadia,aiITllIDJodernamento
e sviLuppo delle strade ferrate, collegamento.
e ammodernamenta deUe attrezzature porr~
tuali. ,Queste ,sono 'le tre branche fOlndatmen~
tali del silstema di traSlporti che richiedono.
un intervento massicdo e !sallecito.

E passimno a cansid,eraxe la vi,abilità sta~
tale, provinciale e camunale. Per tarnare al
tema principale del mio intervento., vediamo
se il mpporta tra impieigihi finan:z,i:ari, ne~
cessità immediate ed impegni in 'pirospettiva
possa gi,ustificar;e 1'approvazial1le di questo
disejgtlo di legge.

La viabilità che ha Icrescenti ,esilg'lenze,so~
prattutto in rapporto a'} ra,pd.do sviluppo del~
la motarizzazione, non è quella rp.ros1pettata
con .il di,segno di legge in di!sicmssione.NO'i Ja
affemni,amo Ican forza, anche se questo può
far dispialcerle a delle aziende che producono.
maochine eligrande d1indrata. OOllTIJunlqwe,nel
ClampOdella politica della maccihi:na a forte
cilindrata non deve il1udersi nemmeno .il mo~
nopolio nostrano, e partieolarmente il grand!e
cOiIl1ples.saFìiat, di essere imJmune da una
~plietata :conlCOrr;enZla.Per questo, l'iilP'eto.
la :politka a:utostradale, 'Cioè'quella delLe 'gram.~
di velacità :e dei motori Icon gran numiero di

c~all:i:, non è, in fin diei conti, Ja :più silcura
n,eanehe ,per ,Leindustri>e italirane.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
Anche la Fiat, la LaJll'ciae J'Alfa R,OiIl1,eopos~
sano ;produrre maccchine <d'i.grossa cilindrata
in regime di Iconlcorrenza.

S A C C H E,T T I. Nai vediamo role
man mano :che procede la pO'litica autostra~
dale de] nostro Paese, altre industrie stra~
ni.ere entrano in :aperto duello. con le nostre
grandi industrie, e particalarrmente pre'rquan~

tO' riguarda le macchine di grossa dUndrrata.
N on sola, ma questo tipo di p'oliti,ca forse

può eSisere anche sal1edtata da grandi com~
plessi industria]'! dell'E1uropa cosiddetta oc~
ddeThtale 'ene hanno interesse ad ~ffaccial'lS:i
rapidamente nel MediterraneO'.

Questa dis'C<orsO'che f,an'nO'gli sltranietri
nan serve aHa sviLuppa economilco ldielnostro
Paese, così COiIl1'enon 'ser'Vlea far fronrte alle
esig1enze immediate dei :nostri tralffki. Per
quanto rigua'J:1da la 'Viabilità ordinaria, l:e ar~
gomenta'ziOl1i portate dagli avvocati difen~
sari di questo disegna di legge è difficile
Iposs,wno eSS'eJJ:1esostellllute rv,aIlj1damen:be. Si di,..

ce: abbiamo. fatto, stiamo facendo. a'llIciheper
la via:bilità m,inme; non si, può :l:ialre,tutto
i'n 'Un giorno, e nemJm'e!noin quaIDbr'Oo cin~
que 'anni. Vltrulila 'p;e1rò!ha bilSOgJnOdii !\Ce--
der sistemata oggi la viahilità minore ohe
ammonta a decine .di migliaia di chi']amtetri.
Plrima di pensare a costruire nuove grandi
arlterie di valal'le nazionale, o,c:corre Ipravve~
dere alla si'stemazione della ['ete stmdale at~
tuale campresa quella Iprimari,a. Questo con~
'cetta venivia sostenuto dall'onor,evo1e T'erra~
nova, in 'una riunione del'lla 9"' iCommissioiIlie,
quella dei lavori lPuhbliCli, aHa Cam\€,ra dei
deputati, in oe'casione della dislcus,siane della
legg1e precedente -che prevedeva il [in:anzia~

'l11!ffiltaper la Icostruziane di ,alcuni tron,chi
strad6!l'i.

«,P;er sistem!are le strade statali e per
oreare il collegamento dene diveTse strade
fra 10.1'0accorre innanzitutto provvedere ,alla
fOI'IIllaziOl1,edi piani a:-egolatori naziOil1.ali,re~
gionali e provinciali, onde !stabilire jI1lg:rado
di ul'lgenza da ,attribuire lane si'll'gO'le lin,ee';
altrimenti non è giusto ~ sono le parale del~

l'onorevole Terranova, democristiana ~ con~
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tinuare ad impegnare il bilamcio dello Stato
nella 00stI'lUizione, di ~tostrade ».

In quella seduta ,si decideva del fiilltLnzia~
mento, se non ,sba'g,l>io,del tronco a;utostra~
da1e Gatanil3...jMessi~a, deUa OaJtruI1Jia~l8.ilie:rmo
e della BoJogll1a~Pescara.

Sentiva questo birsogno itmp,erioso, il de~
mocratico cristiano 'Terranova, proprio pe'l'
stabilire un l"apporto diretto tra la funzio~
n,e ,cha !ha aViuto ed ha nel IPIaJe:se la legge
n. 1216, del 19,58, per la 'Classificazione di
nuoVle strade cOlll1lunalire provindali e i bi,so~
gmi che Isi sono imposti, per legge, aJI~eAmmri~
nistra:zioni provinciali e ,aUe .AimmdiIlistraz,io~
ni comunali.

Prer ,quanto rirguarda le provincie, dal pun~
to di vilsta finanziario, si dispone og,gi di non
più dli 200 miliardi dI1ca.

A M I G O N II. Siamo:a 400.

'S A 'C C H E T T II . Verrò subito e.ncheI
ai 400, ,cui ac'cenna il senatore Aimdgoni, con
la Cassa del Mezoogiorno ,e altri Jfinanzia~
menti ordinari.

Con ,l'alegge n. 1'2,6,che stanzia 1180milliiar~
di più 20 roilia'rdi del pre:stito destinato al
piano di provinciaUzzazione, 'si dispane, come
interv<ento, di 200 miliardi, che pOSisono di~
v:enta,re e diventano nell'eserciziio anche 300
o 3,50 miliardi, ,amIDJe,ss'o,e non SeIllIpTecon~
cesso, ooe a1cune Amminist~azioni, cihe me ab~
hiano la rposs,ibi'lità, facciano fronte cO'n i
loro impeg.ni. Ma io vorrei rClhevi fossero an~
che ralClunerdeC'ine di milial'idi in più \su:Ue
Viacidel billancio OiI'di:nariocan 'clui si finlaJnzda
la viabilità ardimaria.

In base al piano della e1as:sifircazione stM~
dale, im ordine ralla leiwe n. 1216, si ha un
bisogno immediato, per il primo 'gruppo di
'Proposte, per i,l prassraJggio,eiroè di 's,'brrudeCIO~
munaH a ,strade prrovincirali,d~ lun un dmlPelgmo.
finanzdarilO dii oltI1e 500 rnd,HaJrdisolltaillto per
Ira part,e di intervento statale. Se noi aJggiun~
gi.amo le necessità delle Amministrazioni pro...
vinciali, n'€cessità ,che queste hanno 'per la
manutenzione deJillestrade già in dotazione ~

i dati possono variare di poco. ~ 'si ha unra
nrec;essità immediata di altri 200~220 mi~
liard i.

Ana fine dello sco.r:soanrno, si era d[
front~ raJl'esig1ernza dimostrata di 800 mi~

liaI1di ed a un,a dislPonibiJ.ità di poco piÙ di
250 miliardi per 5 anni. E.cco peI1chè nOiIl
sono state tlU~te aPiprova1Je, nè aIn\ffiielslsealI
conJtriburto ,le proposte de~lre P!rolV'ÌiIlde. Dai
piani di provinCÌ'ali,zzazione p:resrerntrati da,l~
le ~stesse Amministraziooi risulta la n:eces~
sità di una spesa di oltre 720 miHardi ;per
la si.s,temazione della rete ,stradale, compresa.
si intende, qruelIra .in dotazione; per la siste~
mazione e la 'ill'aJIl!wbenzio.nedelle strrude cihe
dai Comuni praiS:sa'IlOB.llia iPI1ovincil3.. NOIIl
si,amo in ,g.rado di calcolare ~ in modo esat~
to ~ le mirgHaia e miglirai'a, di chilometri
di strade ,che da private dovrebbero 'Pra.s~
salie ,comunali; non si trovano dati ,se iIlom
andando per induzion;e" il che !potrebibe pro~
VOCaire aibbOiIldalnti em'P'ilri,SIIIl~, per :La d~...
versità dei vari Comuni.

Vediamo ranc:he il tipo d;elWinrtervento sta~
tale. ,Come mla,ssimo irntervento :albbiamo 1'80
per 'cento e srcerndiamo ad 'Un mi!I1imiOdel 4~
per oento dell'intervento statale, anche per
quei rbi1:anCii!di Arrn:miniÌ.strazi'Onip\I'lovin.rCÌ'ali
-che, come 'a Reggio Emma, sono integrati.
E vero ,che da qruesto piano di Iprrovindaliz~
zarzione abbiamo scoper,to, onorevole 1Zacca~
gmini, che il ,suo predecessore, mi,nistro To~
gni, ha fatto driventare m;eridionale anche
la Toscana, ,collocando. la Toscana TIiegli in~
te1fV'ential 70 per oooto. Me,gilio,cosÌ: è aJillcìhe
vero.. .onorevole Zae,cagnini, ,che c'è una solla
provincia fortun.ata, ,che ha avuto coperto il
100 ,per cento. dell!>eproposte, la provilIllCiiad'i
Lucca. Mapel' riuscire a co.mp:lletare la par~
terCÌipazionedel finanziami€nta ,statale a tutte
te proposte pro.vinciali bisognerebbe cambiar:e
Ministro ogni settimana, in modo che ogmi
Provinc113.avesse il SlUOMiln'1stro. Sta di faJbto,
tuttavia, ,che delle .proposte IpreJsenliJatedalle
Amministrazioni 'provinciali si è l3Iceoltocir~
ca un terzo.

Oggi non poche strad;esono delle orfaneHie.
Le Amminilstramoni cO!mJullla;ld.insilstoll:o affin~
chrè neUa classificazione siano conisirde:rate
st:mde provinciali; le Amm1niistraziorni pro~
vinciali, >debbono attendere un altro quin~
qUell'l1Jio:pe:rchè un"altlra pa~e :di queste stra~
de sia presa in. e8ame per i:l contributo. Le
Sltl'ladedovrrehbero quindi rimanlel1e in .attesa,
semi1abbrundoll1ate.

Lo stesso discorso va}e per le Istrade con~
sortili che r0ol'~egaJllOnuovi oentri UJI1bani SIOr~
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ti ,per ini,z'k!Jtiva di Iplril\l1atie di enti pubblici;
le Am.tministrazioni ,cO'munalI nan Ihanina mie'Z~
z,i finanziari e nan ne a:ssumana le malilu~
tenzion:e; esse rimanganO' per diV1ersi anni
satto la manutenzione dei ipri!vati,che nan ne
hannO' l'abbHga marale, per,chè <la strada è
dp'stinata ad:iventare .pubblica; in :sostanza
migLiaia idliichillaroertri di strade f1e1stano plrive
di manutenzione.

N ai abbiamO' un'esi'genz,a di finanziamento
che nan ècopef1ta ohe per Il 40 :per 'centO'.
in alcune zone per ,il 60 'per centO'; saltan:ta
qualche punta raggiun~e il 70 per centO', nei
Camuni. Si calcala che 'con 'l'attuale ritmo di
finanz,iamenta occor:l'ana ,almenO' 15 IannI per
La sistemaziane del1a rete stradale attuale.
Che vale aHora prospettare questa piano wu~
tastradale, che assorbe :una parte notevalis~
sima di finanziamenti, i quali ,patrehbera in~
vece :essere destinati alla sistemazione della
parte ar,dinaria ,e all'ammodernamento deUa
vilaibilità prirrnada es'iistelnte? La ,st~a!da dt
C'ampa'gna, la s'tra da poderale, la viabilità
minore non può ,essere :più abbandanata a s,e
s~essa, senza garantirle la nece:ssaria am[Jiez~
za ,e una pavimentazione Illljaderna. Si può
contin:uaread abbligare ,a vivere i ill'uovi inse~
diamenti umani in mezza alla .palvere soB,e~
v'aia dal ritmO' del traffico mrderno In queUe
strade? La piccala ,e media indlustria neces~
sitana d!i, 'unl3, ,vi'abilità al1dinarlÌla mlodernla
che, i forndi delle Amminisbr'aZ:ioni 10lClaJJinon
p e.rmettoll a.

Nè si può sostene.re il canfronta tra strada
ferrata e viabilità no,rmal,e, cancludenda ,che
esso sarebb;epiù favar~vole ,alla sviluppa del~
la str.ada. An'Che la nQ,stlr,a re't,e felrf1o~ilal'i:a,ha
hisagno di un :masskcia imlpregna fimanzia~
rio, N on 'a ,caso mai abbiamO' chiesto e ,tuttora
chiediamo di conascere le linee di lun piana
di investhDjenrta ,prer la s'vi1uppoe ammoder~
namenta delle rferravi,e, affinc!hè si possa 'sta~
bHire un ralJ]parto diretto tm queUe €lsi'genze
dkhiara;te e non c'Onos'oi:ute diail,P1ar1latmlenta e,
le idostr'Uzionl dI Inuave ar:terie autos!b.'ladiali.
N on orerdo ,ch,e s,toric,amen!te :sliPOls,s:asos:tel1e~
re che l'autasltradla è pronta e Isi !pI'€Ipara, a
sostituire le f er:r:<Yvie.L' orilen tlaimlemrtodel Go~
verllloe della maggioranza, sostilene invece
la sostituzione de,i sisltemi :di ,tll1aISiplolrtidi ip:ri~
:ffiIalriadmport:anza d.i og'gi :con ,1e [J.lUOV1e'aluto~
strade.

È neClelssa:da quimdi, prima di rbutlto, anche
nel 'campo della v;iabilità, dra['e :l'aipriorità a~~
la strada nazianale, ,provincIale e cam,unale,
adeguarla nella sua ampiezza al traffko, S€
:ne,c'essario anche Ican 4 ,earr;eggiate. Gasa è ha
superstradva? 'È la st,rada can tre loorsÌ!e, che
oo.tti i tecnici dlkana peri,wlosa, o è lla strada
a 4 corsie? Attarna alle grandi città è ne~
cessaria fare Igrandi strade di scorrimentO' del
traffico dal centro alla :periferia; ma nan è
neoes:slaI1io defin:irle ~utostI'ialde a peid:a'ggio,
bisognachiamalr.le con III 1011'0term~ìne, cioè
grandI strade di scorrimentO', can l'ampiezza
ri:chie.sta aggi dal tl'lafrfioa e che Ila te<ID.iiCa
mO'derma sUlg1gerisc,e. Soltanto cosÌnan Ì!nter~
VIe,ne ,la ,contralp,posilZione tra 'a!UJtJoSltmde e
stmde, mia intervi:ene un Jg1iludii'zio!posiltiv'O di
merIta sul si,stema deBe camunicaziani plub~
blilche.

Desidero pO'i sollev,a,re un'altra questione:
chi davrebbe, s:€<conda questo arien.tamenta,
castruire ,ed esercire le a:utastrade? Qua,nda
si fa rif,erimento al1'I.RI. e a:lla nostra ipra~
pasta didiistagliere 'l'I.R.I. da ,questa ,campito,
si f.a una pO'lemica che non ha senso, affer~
mando che mai U.illtempO' sasteneVlamll' .l'I.R.I.,
ave,valma silm,patia Iper l'LR.I., 'sirrnjPQtQw che
oggi nan aVl'lemma ,più. È, <una IpiOlelII1lk~:aa,l
vento 'p€ll'lchè 'nali abbiamo sOlsrtenuto re so,ste~
nialmo una poUtilcla :democr:atica 1d!s'!Jl',I.R.T.
AJll'LR.I. :deve ess,ere as'selgilliata IUlnOOlllllpito:
rit'eniama ohe nlon:passa elS1seree non ISlivacom~
pHo deH'I.R.I. SlclOlnfiillalre'lll€l 'silstbemla dleUe
ilnfr:a:strtutture con ,r,impegno di 'aenbmaila dl
mi.l,i'aIIldi per 'investdullEIDti i:lliflrastIlut~U'rali a
faV1ol'le dl€l mpnopolio. OocOlrreanche, r~pete~
re ,che r,alrtkola 2 Ip,revede che ,La!IcastruZlione
e ,l'eSleriCÌz,ilOdi Ullla ,parte DJOtevo~e di, queste.
autostr:ade passano esser:e date, iln facaltà del
Ministro, ai 'P,rivati. Un'altra cancezione sba~
gliata è quella di ammette:r:eche ,l'Ente .loca~
Ie, ,call ,l:a Siua cO'ns,istenzla 'e<COInomÌ!co..,fim,an~
ziaria, passa entra,re in società can privati o
sV0i1g,ere una pohtica dli ,plYiiVlaltilZizalziionediell
sis,tema dei trasporti.

La questione impartante ,è che 1200 chilo~
metri di autastrade e sup'erstmde possanO'
essere date, a facaltà del MinistrO', :in
concessiane a 'privati, CC'incantributa statale.
State tra:nquiUi ,che queste sacietà di privati
sona già pronte a ,rÌice've,re U contributo, ,red
alla:r:a si spiega p:erchè ci SJQno tanti oSlanna
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da ,parte deH' estrema destra nel :sostenere il
disegno del Governo. L'altra tendenza è di
sottrwrre le strade, og,gli di cOlITlpelteln:zadell~
l'A.N.A.S.. 'Per ,dade all'I.R!. e ,così f'are un
pas1so 1ndietJ:1o. Non è ,suff,iciente lla iplaJrtedp'a~
zione statale 'per affermare il ,concetto di svi~
luppo detll100ratico d:ei servizi e in sp'eda l
modo del servizio 'pubbHco stradal,e. L'I.R.I.
partedpa alle soci,età ,concessionarie con il
51 per cento ,delle azioni, mentre i,l 49 per
cento è dei pl'liva.ti, e qU;6'srto41911pe!Tcelnto po~
ne delle condizioni. Ooltre a questo va a'ggiun~
to Il ,criterio1ndustr1ale digestione, dell'in~
ter'e,sse mas,simo cioè da ricavlarsi Idlan'aJuto~
stI1a:da in 'concessione. Non s'icOtlD1prende p.pr~
chè non valoga il concetto ,che, la 'strlalda, la 6~1~
perstrad1a e, se V'olet,e, 'aJnche 1'IaJu:rtosrtJ:mdiadeb~
bano essere gestite da un'aziendq. a livello sta~
talie che ,ris\Po~da di fronte al Parlamento e sia
collegata COin le amminilstl'1aJz:ioni oomUllliwU.,
reglOnali e .provineriali. conSiidelralndo lo srvi~
}u;p,po:dei traffki cOiffileISierviz:iopubblico, men~

tre ill peoolggio dilventa IUmaInOrlITllapelr (mi ill
privato ,costruisce con determinart,il 'c:riteri, .s.a~
pellido ,che gH iutenti debbono IplaJgalre,Ihen tre
vlGilte.

Rkonfermate con questa concezione, :si~
gnori della maggioranza. la tendenzoa alla
privatizzazione del servizi .pubrblid [di pri~
maria importanza. Si [può :Dare 'Un COinfronto
conqueJllo che ilnt,enderte fwre nel tdaim(po ,diel~
t'educazione, fi,lllanziando le s,cuole rprirvate:
con ti:l 'Piano V'el1de, ohe dli'SIPOlll!8mlrusskei
inV'estimenrti per rafforz'are l'imp,riesa capi~
taUstka a,gl1ari'a; cOin .guelloc:he fa ['LR.I.
rinunciando, a favore dei 'privati, aHe linee
mfWrittime di mteresse pubblllco; !(~OThq'Ule'llo
che .jn,tend:e'te fare per le f€lrrovie, ISlo{P'Pri~
me:ndo 5000 ,chilometri di rete ferrorviaria mi~
nore per favOorire i iservizi pirivati di traspOor~
to deHe lli:nee 'extra urballle, Le alutostmaide a.n~
dlrrunn'O in 'ffiIruno:a;i prhrati: è tuibta Ulna,ten~
denlza ,perilcolo,sache dovunque flalf'for:z,airl cf'i~
terio della ge'stione privata. N on mi mlera~
viglio perciò dell'incondizionato a;prpoggio del~
l'estrema destra la qual'e atitende con e'stre~
ma interess;e che questa le'g:ge s,ila aplprrOlVrft,ta.
L'I.R.I. ha tiaiIJti la,Irtri ,compiti cui assolvere,
primo fra tutti quel,Io di srvi1uPIP'aJl1eJoeISiue,in~
dustl'ii1e, Iper i,llcidere suUe .st:l1utrtufle. L'I.R.I.
,deve laanmoderlll'ar:e Ie sueazi,elllide, ilia :Duca;bi,
le R,€'ggda,ne, b Breda, l'AIl1Jsa1do, deve porsi

il compirbo di fOlrm:rure società eollieigate con
l'E.N.I. ,per lo S'viluppo della iprodluzione eTIl,err~
getiea e per Ila distr:irbuzi,one di en'elI'gia a
prez.zi l0ontrOlUati.

Non può farsi strada 'L'idea che nOonsi pos~
sa affidare all'A.N.A.S. la costruzione e la
gestione delle autostr,ade, 'uni,cament.e perchè
mancano gli ,uomini ,iln organico. Se si sostie~
ne q'U€sto, lo si sostiene a scapito del IPresti~
g1io e de,Ha Gwpadtà dei parlamen:balri, che
fanno le le'ggi le debbono essere in grado di
adeguare ,gli or,ganici dell' A.N .A.iS. ,all~e Ine~
OOSlsità djellPaese. I tec!nki,in Ital1ia, ci<sono,
e, ,Sleservono le società pri'vate, HOln s,i .com",
prende perchè non dovl'1ebbero :es:selrle messi
in condizione di servIre, appas,sionatamente,
la pubblica Amministrazione.

Inolotre si :passa alla prOograrn,ma'zione di
un piano autostradalle nazionale senza fer~
marsi 'Un momeu.to a :studial'e l:e e1speri'enze in
atto, s,enza concedere nulla, ai risulffiti Itlegati~
vi. Que,s:to loa'l''iCtoofe,rma il'ing,eg:ne.r ,prorfessoll"
Zembrini al convegno citato, tenutosi a Mi~
lana: «Lo studio dei trasporti va viisto gllo~
baliilllente ~ €tglli ,afferma. ~ e concledel'€ dm~

prorvvtsarz,ioni im questo ca;so [liOn.è giU:S1bOe
non è neanch.e ammlesso ». Si d:ilsclU:tevla.de'l
.fostro [p.ilano, olnorevole ZacCiagninli!

n discorso a questo piunto va fatto suHe
autostrade ,a pedaggio. llll verità l'a,utoSltrada
a 'Pedaggio non serv:e mlolto :per i.l decolllge~
stionamento del traffico, ancora peggio
quando questi tracciati sono p'a,r.al1eli al~
la f,errovia o ,ad un'ailtra grande arteria
di comunicazione. IBasta esaminare la dimo~
strazione di dò il bilancio deWalUtostrada
del sole per il tratto Mi1ano~IBologna; si è
riIDjasti al di sotto dell~e previsioni degli anni
passati e chi ipercorrra. q'U€is.ta autostrada ve~
drà 'come il traffico degli automezzi "peslanti
non sii sfV1011ga'sul traCidato d~e'll',autols!tr'lada,
bensì sulla 'paraUel6 Via IEmi.lia. Sull'alUto~
strada vi è SOolo,la motorizz,azione dI lusso;
gli a'tltotreni, le ma,cchine di piccola cHfin~
drata., percorrono ,la via Emilia e questo a
causa oltre che del Ipedaggio anche della
mal1canz,a di certi raccol'di

N onsi ipUò :pall'fare di IconlÌJropa;rt1it13l,di
auto(fin:anziamento, quasi che i privati do~
veSlseoo imporsi H comlp.ito di clQlstruzlilone
dell'autostrada. L'autostrada non potrà esse~
re considerata un ,elemeltlto di 'Svolta storka
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nel ,s~stema dei traspolrti. OOisìcome viene 'Pre~
sentata too'rSlituazione da voi 's;emibrlaidi, essere
un secolo fa, di fronte al problema deUe ferro~
vie. Anche ,3Jllora IPoteV1a 'e,SSlere IllleceSisall'io
ricorrere al capitale privato; oggi con questo
di'segno di legge si p:reserut3Jno lIe 00i8e come se
fossimo al s€colo scorso. ,Questo dimostra la
vostra inca:pacità, l'incapacità demattua,le
apparato statale a dirigere e amministrare i
servizi pubblici di primal~ia importanza.

Ad esempio bas,ta asserViare ch;e nella ri~
partirz1iOllle dei fondi alI Mez:zogiorlno viene
dato il 40 Iper cento, facendlo 'UrI1laquers:tione
quantirtativa ~ non qualitativ'a. Se mv,ece del

40 per crEmto [Oislse !l1J8'ce'slstarlloSlpe,ndere, i,l 50,
il 60 per cento dei malle mHial1di per svilU'p~
pare la viabilità OY'dinaria e an~he prilIlltari1a
dell'Italia Meridionale, questo non sarebbe
possibi:le perchè II piano prevede solo il 40 per
cento Questo non è un discorso politico~eco~
nomico che tenJda aHa svi1uppo dei sistemi dei
t,r,astpol1ti, è Ulndiscor:so fatto solo in funzione
strumentale, per ,aJttirare ,a favOire d,el Gover~

'110Ulna plarte dell'op,inione p:uhb~ica che si ral~
le<grerà Ipel1chè ill Gove1fllo, \p~er l'Iball,i,a Mell'li~
di'onale, ha dredso di spendere il 40 per cento
dE'!g1H,stanzi:amernti di que,sto !piano, 'sen~:a ve~
de'rn:e le eff,ettirve m.ecesslità.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue S A C IC H E T T I). Sii pa'r~
la poi di ]llIteresse dene Amministrazioni
locaH. Io ,credo che questa discorso si,a sol~
tanto polemieo; infatti le Amministrazioni
provinciali quando sapranno ,che il dis,egno
dI,Legge che abbiamo davanti a noi, per ,1ft
parte che riguaTda le strade e ,le super~strade,
non prevede dove verramlno costlruite, Icon qua~
li rClriteri, a chi aff1dart,e, cambieranrno parere
,immediat,amernte.È aecaduto che pubbl1,ehc
Ammmlstraziolll le quali erano intervenute
a suo tempo per costrmre un'arteria im'por~
tante, siano state escluse dal finanziamento;
un anno dopo si è 'proposto di disparre ifinan~
z,iamenti per centinaia dI mlHardi per un
plano di autostrade. E mi riferIsco ad un
caso concreto.

Un anno e mezzo fa, ,lieamminilstrazioni
provinciali di Parma e 'della Spezia, hanno
avwrtito l'urgenza di IUlna,collll{lIll'ircazionein~
ter~alpPelnnindca veloce, mercè un traf.mo, per
facili:tar1'e 10 sviluppo delle comunicazioni fra
quella ,provincia padana e la l'!egione ,tirre~
nice.. Si riv01sero per finanziamenti a:I Go~
verno; ne ebbero come risposta: Se avete l
mezzi, eseguite i la'vori, s,e non avete i mezzi,
non possiamo darveli. ,Ebbene, a distanza di
un lanno e m~ezzomille e più miliardi 'Vengono
stanziati per '1e autostrade, mentre quelle
Amministraz,ioni provinciali dovrebbero con~

tinual"e ad assolvere ad un compi,to di p'erti~
netlza dello Stato.

Di fronte a questa situazione intol~erabile,
l'allIlministrazione provinciale dii ParlIlla chie~
de oggi aU'ulnlalliilmità dies!sere soIle'Vlata da,l~
l'onere per Il traforo Fornovo~Cisa e lllvlta
il Ministero dei lavori :pubblid ,ad assumere
la s!pesa del traforo appennilnico tanto im~
porta:nte non solo per zone pad'ane, ma an0he
sul piano :narzionale. Prima di eroga're con~
tributi a favore delIe !sociretà concessi,onarie
private che dovranno ,costruire, ,le autostra~
de sodidi,sfate le ,TIi1chierstedi 'PiaiI'IITIJa.Ma, :p:itÙ

in geme,DaIe, la p'l1e1sente rilchiies,ta deg11'Ì
enti locali, delle :provinde e dei ,comuni è
che si die. la ,pr,efe.renza allavia:bilità ordi'llra~
ria. Infatti eSlsi illOll Isollecitano e non appl1O~

vano questa facile politica dei tr3lcdati au~
tos,tmd:ali, per l'elabol1azione dei quali non
sono stati interessati gli enti locali; sanno
infatti che in sede di realizzazione dlel piano,
l,e società concessionarie e l'iA.N.,A.iS. non ten~
gonoconto 13I£fatto dei pirallli ,regol'tator1 COIll1lU~
nali, e s,anrno arnlche che nes,slun regol13Jille1nrto
;elsi,s:teche dii'soilpilin~ila viabiliÌ!tà nazlion,3Jle.

Gli enti locali sono vleramente scontenti
di tutto questo e si OIpiponrgono al ]Jd'3Inogo~

ve/I'IlllaJtivo perchè sanno che !per molti Co~
mUlni le autostl'ladre l"aVpr:esen:tl3Jl101 'U1limag~
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gior Lsolamren.to,,perchè sanno che la Ciostru~
zione delle autostrade non frutterà 101"0n.ep~
pure le modeste entrate dell'im\posta sul con~
'sumo dei materi:alI dli c<O!struz,ion!e.Questa
sono gli elementi ch,e giustifIcano l'opiposizio~
ne al vostl'O piano e nOI, in cons1derazione di
quella nostra scala di priorità che pone al
primo piano i probIemi della viahilità milIlore.
siamo dalla parte del1e a:mministrazlOni lo~
cali, delle assemb~ee regionali in cui, di fron~
te a tante difficoltà, l'entusiasmo inizial'e
per l'autostrada è~ià moJJto cOlm{plrroml6ssoe
si tmsforma sempre più in opposiziorne alla
politica governativa.

Il modello democrabco ,ch,e noi vi propo-
niamo indica altre vie da s:eguire e altri StrlU~
m,enti da adottare per risolvere i probleml
dei traSlpor:ti; le i'ndicaziDlni, da noi sosltrenute,
in ,Par,lIamento e nel Paese, ,trcroaJIl!O,con.s.ellllSQ
semp.re Ipiù illuIl1;erosi presso lie amlministra~
zironi~oClal'i e le ,ass;emblee eletti\Vie. Bi1soglIl!a.,
dunque, tl1a,Slfor:mare.questo plano piuramern~
te tecmirco ohe non ha alcun riferimernto allo
svi.luppo della nostra ;economia, bisogna ,ri~
farsi alle assemblee ellettive locali per elra~
boral"e un nuovo piano ol'lganico, studiare le
misure adatte a risolvere i problemi dd pri~
maria importanza e dena viabilità minore.

Pertarnto vi 'Plroponiamo, onol"evol.e Mini~
stro, di soslpemdere ogni iniziativa per dar
vita ad una Commissione di studio composta
da Ipa,rlamentari, di uomini del Governo, di
rarppresentanti delle Roegioni, deUe Provin~
de e dei Oomuni: tale oommissi0ll!€' droV!reibbe
stud:iar'e ed aiPprontal'e un re:golamlento 'Per la
viabilità di primaria impol"ta'flza. 'G;ermania,
Stati Uniti, S,vizzera posserggono Urntale ,re-
golamento; anche nOI dobbiamo averlo prima
anco.ra di cDminciere a 'parlare di 'costr'Uzio~
ne di nuoveautostJrade, e qUlalulIlquesi'a ~aSiOr~
te della ,costl"Uzione :di leventuali a,utost.rade,
i cui tracdati ,stelIlno aHa s.omm,ità :18non alla
base di urn programma economico di coordi~
namento dei trasporti. In secondo luogo. le
autostrade, quando Isarlanno da ,costr'uire, do~
vranno ,essere di utenza Ubera; ad ,ess'e si
dew poter acced.ere senza ,ulteriori balzrelli.
NoOnè possibile insistere per1chè anche un so~
~o tronco autostl'lada,le ,sia ,costruito cOIn l'e~
spediente di un'ulteriar1e tassazione sugli au~
tovekoli.

Per e1slsere utih le la.utas:trladle debbono es~
sere libere, alperte, senza p1edag,gi, al cont.ra~
ria di quello ,che è detto nel vOlst.ro prog,etto
dove si afferma che caloro ,che intendono
usar;e le autostrade pa'gheranno, ment.re quel~
li che nOon vogliono. pagare, riuum.eelranna.
Per queste ragioni debbo dIchiarare che per
quanto ,CDncenne il :p,rog;ramma dI legge~qua~

dI'o, il nDstro Gruppo esprime una certa ri~
serva sull'ummaparte della relazione dei
campagni e calleghi socialistI, ritengono ut.i.1e
ed importan:t'eaIPPlunto Ulna legge quadro rpeT
un vera coordinamenlta delle v:arie iniziative
in questo campo.

DUre osservaziani mi permettano i colleghi
sacialisti di fare. Inanzitutto noi non sa.p:pia~
mo :c'omprende'l'ie una Iregge~qUradrD ,che n!on
Sia elabonata in collergamentocon le Amm,i~
,nistrazlOni regionali, provinciali e ,comunali.
Una planificaz:i'one e un coordinamento dal
c€ultro non soltanto llIonsono sufficienti dal
punto di v,ista tecnIco ma sono anche impro~
duttiv,l da'l punto dI vista politicC', in quanto
ogni politica democl'latica :m ltaha si elabora,
seconda il nostro giudizio, ce,rerando di ade~
rire alla realtà storica in cui si vive,incol1e~
gamento diretto e con ,la partecipazione attl~
va deUe masse popolari e di tutte le assemblee
e,1ettive IIocaE. A questo sl~elSlsoplr1IIlIClilpiode~e
rendere omaggio ,Lap.oli'tica dei tnasIPor:ti, sia
fNl'Iovlia,rii ehe straldaI,i, aerei e navali.

Come vedete, non si tmtta di un'opposizione
preco.ncetta, ma di mgioni che ne,nno U lo.ro
val~do fondamento, in quanto secondo noi
anche per la 'Politka dei trasporti Isi pone
un prablema di src;e.ltae di 'Priorità, in olffi.ag~
gio .ai bisogni immediati delle masse' popolari

e deHe aSlsemlblee locali. Questo, OIIlorevole
Ministro, ci induce a so.stenere e ad insist,ere
che qruesto 'Progertto di ~elgge !s,i,arelsiPinto gl'O~
balmente e che ad ,esso si sostitui,sea un
progetto diverso nella im:postazione e nella
e]abo:mzione, erhe Iscaturisca da una politica
,che porti wramente allo sviluppo economica

del nostro. Palese.
Sono 'queste le ragioni, signo.r Presidente, '

lasciamdo ard altri ,colleghi il compito di af~
frontare la discussione di altri temi che si
col~eg1al!lopiù direttamente aollle,esirgernzefon~
rdamentali della alostra economia, che ci COIU~
sigIiano e.ci ,canfortano a ,chiedere allra mag~
gioranza di riflettere meglio e di non aver



Senato della Repubblica III Legislatura~ 18861 ~

31 MAGGIO 1961405a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

f,l1etta: è meglio. scegliere b;ene ehe pracedere
con raipidità strume'lltale per poi avere non
già un pialna, ma un Selmlpl1ke S,Cu,emla im~
provvisato che, ben .lungI da,l saddisfare If'
esigenze immediate dellla motariz.z,aziane e del
traffico, potrebbe soddisfare solamente deter~

mi'llati 'gruppI economici. (Aprplausi dalla
sinìstra).

P ,R E S I D E N T E . È lsontto a p-ar~
laI'e 'il senatore D'Albora. Ne ha frucoltà.

D'A L B O R A. Onarevol,e Presidente,
onolrevo'le ,Minils.tro, onorevoli ,colleghi, Ichie~
do 'S'ubit,o seusa ,se dovrò dHunlgarmi oUre
il cansue,to, ma questo di:segrno dI :1elgge,per
la Isua importanza nei ,canfronti de:llo svi~
luppo e'C'onomico e sociale deHa Nruzione, rli~
ch1ede a mio avvisa un eSlame partk()1lare,
altte'llto le sorupoloso.

Prima di addentrarmi nel merito,_ rliterngo
necessarie ,alcune premesse. Non ciredo slila
indi1spensabi1e s.pende.re ancora mollte palrale
suE',apporta ,che la strada dà alLa vita econo~
mioa dei centri che attraver:sa, ma penso che
sia utile fare il punto, -come sual,dimi, suHa
siÌtuazione .dena rete viaria nazionaJe.

Fino ,al 1928 le strade 'clruslsilficatenazio~
nali, in base alla .}eg'gedel 1865, ,e ma'lltenute
a cura della Stato, erano. soltanto. quelle ehe
colleigavano centri di malggiore importanza
no.n a'llCorra congiunti da una ferroryi,a. Le
altlI'e,ancihe s,e allacciate acentrli di grande
import,anza, ma ,corr-enti para'lle}.amente ad
una fe1rrovi,a, avervano un intere s,se llimitata
nell' ambito pravinda.le. La stess,a via Emi-
lia. per 'esempio., pur ,essendo un'arteria tra
le più frequentate, e,l'a in effettI un insiem8
di tanti tronchi di (strade prravindah, e per~
ciò con caratteristkhe diverse (che si rrile-
vano ancora olggi dall,a larghezz,a, dalla. ma-
nutenzione, elccertera), quante erano le prl()vin-
ci!eda essa attmrveliSlate, odaM:illanata Rimilna.
La 'llOistra rete 'di strade di ,grande comuni-
-c.azio,nela trov,i,amo quindi formata. in gran
palrte da prees'istenti strade Ipr'Oviinlcdlalie, ma-)
gari, anche da strade comunab messe ÌJnsie~
me ,acosti,tmire itinerari di ma.g1gior svi-
luppo rilchiesti dal rapido e,volversi de'i tra~
sportli e dal pragr'esso de:}l',automolbilismo,
s€]collldo partkoJI3Jrd dlÌl'iettri,ci, iÌn s:ernso IO[!l~
gitudinale e in se1tl<sotl1asversale; in Igenere,

le 'strade che l'Aziendà Is~at3Jle, sorttal in segui-
to aHa legge Gar.na,zz.a. del 1923, ebbe in eire-
dità claJle Pirorvi/l1Jci:eneIl'3Jnno 1928, erranlD,
comunque, semp1k,i massicc.iate polverase e
tutte buche.

Fu. ,allora, partirCiolare fortmn,a rper questa
Azienda avere per ,p,rimo dli,rertJtor,e'ge:ner'aile

~ mi pialc,eI1i,coI'1darlo ~ l'ing-eignell:' Pio Gal~

letti" morto povero, dopo av,er dato tutto, se
stes:so alla strada 'i<taliana, nei dodi-ci runni in
cui :fiu,a capo. den' Azienda, il quale iseppe im-
postare l'immane re ,complesso prohlema su
una base che, attraverso l',esperienza di de-
cenni, ha dato ottmma prrorva.

La ,realiZ1zazione del pI'ogramma tralcdato
aHora ~ Isi tlI'attava di 01tre20.000 chi[ome~
tri di ,strade ,ed .i mezzli erano, come 'Sempr!2,
scarsi e dati ,con pars'imoni-a ~ dovettel:l-

mitarsi alla ,sistemazlione e depolverizza.zi'One
dei piani viabi:Jri,aHa, rettifica IdelQecurve più
p,erkolose, aMa eliminazione degli attraver-
samenti deU'albitato e dei pa,slsalggi a lirv;e'llo.

iL'automabilismo, in relazione aHa ,sua na~
tura ed aHa S'ua evohlizione, ,dchj,ederva, alme-
no secondo certi itinell:'ari, Ulna via tutta
p,er sè, senza l'impaacio di veÌicoli di 'altro
genere; nacque, da questo bi1slogrno,'l'idea del~
l',autostra:da.

Le .autJostrrude sono nate in ,Italia e cO,Sti~
tui's'cono lUna 'g1ranidre,a'llti'cipaziane !nostra; la
prima autostrada del mondo fu" infatti, la
Mlibno- Varese, inaugurata nel 'settembre
1924, op'sm di un altro .g:Da[!lde'inigergmere
italiano: 'Pie:ro Puric:elli, il cui nome resterà
legato indtslsolUlbilmente, ,con alto titolo. di
benemerenz.a, tallla g,tori'a de~la sb~ada.

Poer quanto concerne ~a conlsilsrtell!Z~,della
rete viaria italiana, non è possibile fornire ci-
fI1elesatte; mi .limiterò a dire che, non escluse
1e stYia;de rurali, le strade urbane, le non
classmca:te, ,le ,stlI'lademHiitari e le ex miIitari.
lo :svi[upp'O deHa rete stradal,e italiana è
di d~ca 190.'000 chilometri, compresi i 12
mi'lachÌliometrlÌ ,di s:tradadi honilfic1a,,CIOnun
rapporto medio, ,ri'spetto aHa IsuperfÌrCiÌedel
territorio nazionale, Iche è di poco più' di
300.000 Ichilometri qUaJdmti, di 630 metri
1ineari di st~ada per agni chiU,ometIra qua~
drato. È, questo, un ,rapporto tra i -più
bassi d'Europa. In Frameia,ad ,esemp,io,
tale mpporto è pari a 1.270, lin Bel:~io a
1.570, in O1anda a 940, in Danimar,c,a a
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1.380, in ISvizzera a 1.130 e in Gran Bre~
tagna a 1.200.

Vi risiparmia, onorevoli oaneghi, i dati
pamtica,lari forniti da1la Fedemziolne i,ta~
lian:a deUa ,strada ,che COIllicernonosilngolar~
mente 1a situazione delle strade struta~i, pr'O~
vinCJiali e camun8lli esistenti, su'ddiivise per
le va,rie 'R,egiani iltaliane.

La ,povertà !stradale del nosltro Meridione
e deHe Isale VIi appare ,con impressionante
evidenza.

I rÌisultruti finalli ~ che OIClcarrequi ri~

cOI'dare ~ ,r,elatd,vi alle lunghezze de1la rete
viar1a sono: nell'Italia s,ettentrionale chi~
lometri 95.543; nell'Italia centrale cihname~
tri 42,753; nell'Italiia lIDeridian'ale ed in'su~
lare c:hil1ametri 39.257. Nè v.ale, dava ques'ta
stata di fiatta, fare caJ:1sideraziollli ISlullaara~
g'mfi,a delle Regiani le sulle peroentuali di
terrleni stetrili, perchè ogni anaHsi varrebbe
a 'confermar,e ,che la 'Pavertà delle strade e
l,a deprleiSlslioneecanamilca :si aCJcappiano ine~
vi tabilmente.

Per la verità di Iquesta afferma:ziane, mi
si cansenta, qui, di riferire allCJunle!concJu~
sioni <CIUliè .giunta l'ultima Canlgreslsa in~
ternazianale della strada, tenlUtosi a Ria
de J,aneiro nel 1959:

1) nei ,pa,esi in via di svHUlPPoI},a\stra~
da cansente, nella ma,ggiaI'lanza dai !Casi, di
fare patrteci.pare 7)one 'a papolazione disper~
sa 3:11avita econamica ,del Paese, fia'Voren~
da ,gli scambi interni e ada,ttandO'si a traf~
fici ridlOtti can iiIlIVel>'!timenrbimadesrbi, €I ri~
;;pa;nJdene'l mO'da mig11ioreaUe aspiraziani so~
cio~econamiche delle popOIl,azioni;

2) la cIalssificazione dei progetta Isltra~
dali, secondo i,l loro ,interesse ecanomica, è
in relazione sila al costa tata;Ie dell''Ùpera
i';Ì1aal v8'lore deli ibenefic,i rdJilretti e :indiretti
che ~a strada apporta lal 'Paese. I benefici
diriet:ti di cui la ,coHettivtità si ,giova, affetrti
alla collettlÌvità attraversa gli Ultenti della
5tradla, iComvrendano la riduzione deUe spe~
s,e di eserciZ'io degli autome:m;i" il tempO'
~uadagnato, la riduzione del numero di in~
cidenm. I benerfici indiI'letti sono: il maiggior
va:lore delle Iproprietà Iservite, 1.0 svi1uppa
della produzione industriale ed ogmj altra
effetto 'sull'economi.a del Paese e Isul '8ua

sviluPPQ sodalIe ,ed economico i la scelta

Era um. vr'Ogetto e 1'altI'lo è iln fum.!~ilam.edel
caITicolodeJ:la differenza tr,a benefie:i e cos1to,
.attuaHlzzati ad Ulna medesima da:ta;

3) la costrlUz,ione di Istrade dà wUlagaad un

aumento diretto del reddito nazianale deri~
vante dai serVlizi legati aHa strada e ad U'J
ruumento indiil'etto deriva~n:te 'da:lll'aumento
del'1a produzione e consente, oltre aUle ma,g~
giori entrate dello Stata per aumento del
l1ed'dito fiscale legato a.l cre:s,c€tre del traffi~

cO', il beneficio di <dar lavoro (mltche eon le
opere manutentive) diretto a mO'lIte per:sone.
indi,retto a molte altr'e.

Troppo 1ungo sal1ebibe scendere a dettagli
dImostrativi. J.Y[a 1'Ì:ng1egner Gra:ssini, della

Gas'sa per il ,Mez~ogial'no, <Cidice cile l"eC'o~
nomia di eserciizio del traffico sull'a Terlt"a~
cina~GaJeta, calcolalta 'Per differ,enz,a tra il
vecchia itinetrarlio laclc1ifVlee ;1)or!jJu>OisoedilI n:uo~
va, 'prevista in 340 milioni secando il tI'laf ~

fico risultante dal censÌ.iIn'ento IdeI 195,5, per

effettO' dell'1ncmmenrto ruCJcert,a,to >con appo~
sita rivetuta registrazi'Ùne, è salita .ad 800
milialni, contro una spesa di costruzione di
2 milialrldi ,e 100 milioni.

!Ritenga, ,a questo punto, interesls,ante elsa~
min'afie 'cos,a si è fatto e Sii è pensato di fare
dai v,ari Gaverni che si sono sUK:,cledlUti,do~
po la fine dell'ultima guerr,a.

Nel dicembre del 1954, il ,campiamto s'e~
natore Vanoni, in quel tempO' iMliniistro del
bilancio, iIlel presentare lo schema di sytilup~
po dell'oCtcupazione del reddito in Italia illel
decennio 195,5'::64, per quanta c'Ùncernle b,
viabiLità, preyedevla in tale periodo un in~
vestimento di 1.090 mmal'di così 'SUiddiviso:
costruzione 'ed amplli,amento di autosltrade,
380 mi,llialrdi; ampliamento di strade ISltatal1,
332 miliardi; sistemazione di strade pro~
vinciali da eJrassilficar<e statali. 66 miliiarldi;
castr1uzione di strade dc1a1bili" 9 millÌa~di;
sistemazione di ,strade pr'ÙvinciaH, 2,37 mi~
l,iardi; ,cosrt.:ruzialll'e di nuove .strrude comll~
nali, 66 miliardi.

N e'l 1955, con la legge n. 463, o 1erg1ge
Rom~ta, ha inizio ],a vera azione decisiva
dello IStato per il potenziamenta della rete
str,ardale nazaonale con ,criteri mOidetrilli" oaln~
formi cioè alle e:sigenze deJl'autatralsip'Ùrt0.

. Si ,sta.nziavano 100 miHardi in 10 'anni pe,r
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la ,colstr<uzione dI urn grupp'O di autostrard.3
in ,concerssione.

Can provvedImenti SrU0Cr8rSS1Viil pDogrlaIn~
ma na,zionale è 'stato mcrementalto di altre
alutostrade sic,ch:è ,con 1'utiJliiZzazione idelle
opere già attuate, di quelle in 'C0I1S0di ,co~
strmzione 'O da iniziaI1e, già ,coperte di fi~
nwnzilamenrto, tr,a quattr'O anni !la rete auoo~
stradale si estenderà 'per 2.000 chilomletri,
con una spes,a totale di 524 miliardI di cui
228a caric'O delllo Stato. ,Prima di t,aIe 18rg~
ge l'attiività rUel settore stradale era st,ata
prevaI;Emrtemente rivolta alla riip,araz.ione dei
danni di ~uerlra ed a limitate ope,re di mi~
glior:amento ,e sIstemazione deUa rete.

Nel 1950 aH'azione del10 rStatosi affiancò
nel MeiZzogioll'1lo, quelila del1a, G3Js:sa con un
intervento nelllIa viabilità .relativamente mo~
desto rispetto IaJ11enecess.ità di Qluelle Re~
gi'Oni. Nel complle:sso degli 'stanziamenti in~
frastrutturaU, rp~evist.i per il quindicennia
1950~1965 in 2.0:7:8 milial1di, alla viabilità
ne sarno stati 'assegnati sola 182, clioè 1'8,75
per ,cento, di ,frante al 508,3 per ,crento aMa
agrirCOiltura. Elpperò, sa,rà bene che il plrO~
gl'aroma di costruzioni che si intrenrde ,rea--
1izzaJ:le Icon il disegno di Jegge in discuslsione
sia coordi'nato, per la parte che intel'elssa il

Sud" in un 'unirco prolgl'alffima generale,c'O:n
quello che attuerà la Cassa per i:l Mezzog1Ìor~
no, per evitaJ:le dannose intelrrfe,renzre e pOIS~
sibili 'sostituzioni, sovrapposizi'O:n'i 'ed ami,s~
sianiche randrebbero a danna dellle 'Popola~
zioni interessate.

Al1a Jegge Romita per Je ,autostrade hanna
fatto seguito due altri fondamentali 'Prov~
vedimenti legis;lativi: la lelgge n. 126 nel
1958 con l'O stanziamento di 180 miliardi,
pa:s!s,ati, Ipoi, a 200, per 'COintribruti nece,s~
sari lalla si,stemazi'One di cir1cra 20 milIa chi~
lometri di strrade 'Comunaili trwsferite lalle
Provincie; e loa n. 904 dell 1959 COlD.}IO stan~
ziamento di altri 200 miliardi per la lSi~
stema,zione ed H migliorarrnlento dieltl~ prilll~
cilpali strade stata1i, con precedenza per
quel1e facenti p,a,rte degli itinerari illlterna~
zioDrwlistalhiliti nel1a Convenzione di 'Gill1e~

V'l'a IdeI 1950, di ,cui l'ItaJia è fil'matalrid.
Que:sta ra:zione dello Stato, voilta al mi~

. glioramento .della rete stradale na;ziom.ale,
fru nece:slslaria 'per attenuare le polemkhe e
le pl1eoc'cupazioni :suscitate idallla Jagge Ro~

mita ,sulla opportunità dI attuare un pi,ano
autostradale prima di affrontare, e gius,ta~
mente, ill problema dellra più 'tUlgente silste~
mazioille rdel1e 'Strade statali. E qui è bene
rioordalre che non è stat'a anlcora 'accaQta,
rn sede internaz.lOnale, l'inc1nrs,ione neg[i iti~
nel'ari di autostr:ade ,che, clQme l,e illostre,
sono, o sartanllo, ,a ped3Jggio. Sembra che ci
si stia avviando 've~so questa soluzione, rco~
mUI1lqueIl''attuazione di una r3Jutostrarda se~
condo la idirettric,e di un itinerario ilnterna~
zionale alleggerirà di molto iQ traffico sulle
esi1stenti strade statali ,che di codersto iti~
nerario cf~rebbe'ra Ipla:rrbe.

Le due leggti, però, hanno i lora prunti de~
bolL

La prima crea il problema del Icarico
,deLla spesa di manutenzione alle ,Prorv'in1CÌi~,
già ,con i bilanci in deficit, e che. !ITIla1grado
ciò si sono affrettate ad assumere tronchi
di istrade comunali di neslsuna importrrunza,
5eguend'O sol,o ,criteri di f.a:v'Orit1sma politirco.

La secoruda non dispone dei mezzi .suffi~
cIenti per lo rscopo Iche ,essa Isi propone, dai
momento ,che uln aocu~ato studio del Iplro~
fessor Aimone Tel:moni, p'uh!bUcrata Irecente~
mell1te dall' A.C.I., prevede i Iseguenti indi~
spensabili lavori: la completa depoIveriz~
zaziane, l'eliminazi,one dei punti Is:iJngolar:~,
causa di frequenlti mcidenti; le varianti per
evitalre g1i attl'aveIisarnenti più perrcoIosi di
abitati; l'a:llaIigamento delleserd:i e lia 'P'avi~
memtazione ,can sovra,strutture idom.,ee; la
soppressione dei pass3!gtgi 'a !<iV/elllo!di ma.g~
&;ior rintralcio; la sI:stemazione od e1imina~
zione di ,curv,e per'ÌColOise o di maggiori vi~
ziosità plano~ai1timetl'.iche. Ciò per una spesa
di lire 453 mHIardi circa, che, riferita 'all'este~
sa totale deUe str:ade statali, corl1ilslpon:de ad
una media di drea 18 milioni per chilame~
tra, il che silgmifica &upparre Iche la 'lungrhez~
za delle Istatlalisia di 25 mila 'chilometri.
Tutto dò .sarebbe utÌ'le ,anche per contenlere
in !limiti sopportabi;li !gli incidenbi stradali Il
cui numero, malgr3!do il nuova Codke della
strada, 8:umenta iill manier:a nOlDlsols,pe:bbat,ae
neIl1lITlJenarproporzionla~e a}J'iniCrelffilento de,11D
motor:izzazione. A ta~e scopo è neoessa,rio ri~
CO'rdar:si la,nc.ruedei 9 mHiaridi che il senatore
Vwnoni .prevede,v.a per ,LaIcos:tr:uziom.edi,e~.1€p,i~
Site cldahiLi di indU!bbia utilità aUa siÌ,C!ureziZla
dell traffico.
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:Per completare ques,to esame rotroSlpet~
Uva ,e Ipwssalre al g1!ud'izio su1 d:1slegno di
leg1ge di .cui 0i oC1cUIp'iiatmo,e col qUla[e ill Go~
verno 1nte!Thde fia:~e !Un nuova PaslSO a'Wlin~
ti per ampUi,are .la rete autostraJdal1e !fino a
5.120 d1'ilometri, a0corre tener presente, sia
pure in v:ia breve, 10' :sviluppo deJla moto~
l1irzzazion:e.

Alle cifre ripartate neUa ,relaziane che
alccomplagna la leg:ge ,ci ,sembr.a opportuno
'~giung1elre 'che in questi !U1ltimi 'aIrnli lo
aumento medio idell traffico isulle /Strade :sta~
tali, commi:surato al numero medio dei 'Pals~
,Saiggi dei ve:ÌJcolin:elle 24 ore, è lS,tato: del
'167 per cento nel Nard e del 211 .per cento
'nel Sud. In tonnelliate, invece, Isi è aMUtO:
alI Nord isulle strade pr:ÌJncipallilun ,aumento
del 1,83 per eentoe nelle is,econdlar,iedel ,115
per ,cento, mentre nel Mezzo'giorno tale au~
mento ha raglgiÌ!unto il 200 per 'C'ento sulle
stataliprincipaU ed i:I 207 pelt' .cento su
quelle ,secondarie. Questi dati iCÌrdicanoche

al Nord si è veri,ficata, ,la slaturazione del
traffico 'sune strade statali principali ed una
parte :di eSlso ,si è rIversato suIle ,strade se~
condarie. N €Il .MemQgiorno già !Thel19M lo
ineremento del traffica 'lungo le Istrade 'Prin~
cipali faceva pre~edere :prossima la satu~
raZIOne.

I dati in corso di elaborazione del censi~,
mento del 1960 da parte dell'I.S.V.E.I.M.E.R.
confermano tale previsione.

Mi sembro ancora opportuno aggiungere
che il costo totale degli autotra:sporti è sa~
lito nel 1959 a circa 1.900 miliardi pari al~
1'11 per cento del reddito nazianale con dati
di incremento del 17 per cento e che, in que~
sti 'ultimi anni, Il gettito fiscale degli auto~
trasporti è passato da 296 miliardi del 1955
a 465 dell'anno 1959. Dall'evidenza delle ei~
fre avanti esposte nasce come conseguenza
la n\ecessità per l'Italia, che si va inserendo
sempre più sui mercati europei e mandiali,
del proseguimento della politica stradale ini~
ziata nel 1955, che ,le :permetta di disporre
di infra'strutture che siano all'altezza dei com~
piti sempre più impegnativi che ad essa si
richiedono, specialmente con la creazione di
nuovi grandi itiner,ari destinati a ridurre
i tempi ed i costi del trasparto sulle ma.g~
giori distanz€.

È sulla base di queste cOThsideraziom che
mI sembra sia opportuno gmdicare .la bontà
del piano dI sviluppo a nal sottoposto, co~
minclando da akune osservazioni :partIcolari.

Dalle relazioni che lo accompagnano, si
apprende che esso prevede 3.200 chilometri
di autostrade a: pedaggio da dare in conces~
sionte, ,di cui 2.000 rulgruppo I.R.I., ol,t.ve a
1.900 chilometri di autostrade libere da pe~
dagglO, superstrade e raccordI che dovrà co~
struire l'A.N.A.S.

Ma qui cade opportuna una canslderazlO~
ne: il termine super strade è un orribile eU~
femlsmo, od americanismo (htghways); Il
suo significato, neH'intenzlOne del legislatore,
non è chiaro; parrebbe che debbano essere
delle strade progettate con una notevole ve~
locità di base, sui 70~90 chilometri orari, cioè
strade costrmte appositamen:te per il mOVI~
mento del veicoli motorIzzati, perchè que~
sti ,possano p'er,correr1~econ silcurlezz,aalla V'e~
locità che è alla portata di qurulunque auto~
veicolo, per effetto del grado raggiunto dal
progresso tecmco in questo settore. In altri
termllll sono strade adeguate aUe possibilità
attuali rdeJI(\grandi ;mjas1s,eloog.li:.wutoved:cali,e
pertanto nulla hanno dI eccezIOnale da giu~
stificare l'attributo superlativo di superstra~
de. Riteniamo che possano, più obiettlvamen~
te, essere chiamate strade primarie,ciaè
strade che, subito dopo le autostmde, occu~
pino il primo posto tra le strade ordina:rie,
destinate a costituire la maglia delle strade
di grande comunicazione.

Lo Stato, se SI tien conto del gettito che
percepisce dall'autoveicolo, ha il dovere di
dotare la rete nazionale di strade .adeguate
alle attuali possibilità tecniche: quindi si
tratta di strade normali, non ecceziona:1i, co~
me il prefisso « super» farebbe pem;are; se
mai, sarebbero da chiamare «sotto~strade»
le aI1Jtual,i,perohè iU3degu:ate ali1eodierne velo~
cità IDRdie <erel.ativ~ esigenze di si.cmrezza.

E torniamo all'A.N.A.S, Oggi l'A.N.A.S.
riesce a stento, con l quadri tecnicI di cui
dispone, a seguire i lavori di ammoderna~
mento che si stanno attuando ,lungo la vec~
chia rete stradale e lungo le strade :provin~
ciali .che, Iper dI'ca 20.000 chilometri sano in
corso di statizzazione in base alla legge 126.

Inaltre l'A.N.A.S. non ha possibilità finan~
ziari€ per chiedere la callaborazione di 1i~
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ben professIOnisti, consulenti ed esperh; f'
Ja sua struttura ammimstrativa è tale da
ren'dere difficile l'attuazIOne di indagmi pre~
ventive, geologIche, geotecniche, IdrologI~
che, eccetera.

Per tale mohvo credo che lo stanziamento
dI cui all'articolo 13 vada almeno raddop~
piato.

La costruzione di un'autostrada nelle sue,
quattro fasI: progettazIOne, direzione, assi~
stenza al lavori e contabihzzazIOne che inte~,
rf'ssano direttamente l'amm1llIstrazIOne, rap~
presenta un compIto assai complesso che ri~
chiede personale numeroso es p erto non le~, ,
~ato all'orario dI ufficio e alla trasferta. E
j'A N.A.S., se deve costruire ben 1.900 chi~

lometri dI autostrade, più le cosiddette su~
perstrade, dovrà essere profondamente am~
pl1ata nel SUOI quadn tecnici e strutturata
ne] suaI orgam, altrimenti le autostrade sen~
za pedaggIO resteranno per molti anni un
pIO desideriO' degh utenti e una valentewsa

pramessa del Governa, mentre queUe date 111
cancessione pracederanno alla svelta. Basta
fare un canfronto di tempI tra ,l'avanzamen~

tO' dell'Autastrada del Sole e quello della
Genova~Sestn~Albissala. Per cui, a questa
punta, cade oppartuna la raccamandaziane

di attrezzare l'A.N.A.S. per il difficIle cam~
pIta che è chiamata a svolgere specie per
l'attuazIOne della Salerna~Reggio Calabria,
per la quale, 116diffkla~tà Iche pr~senta li[
per'carsa, a mia avvIsa, occarrana almeno die~
Cl anni di lavora.

Came si apprende dalla re.laziane che ac~
compagna la legge, il Mezzagiarno è mteres~

sato per 528 chilametri di strade a pedag~
glO (Napoli~Bari ,e Pescara-Calnosa) eso}use,
quindi, la N apali~Salerna, la Palermo~Cata~

ma e la Catama~Messina, già date in can~
cessiane canlegge n. 904 del 1959 ; e per 1.800
chilametn di autostrade aperte (Salerna-
Reggia CalabrIa) e superstrade (Battipaglia~
Potelllza~Met.apOinto, POI1ta Torres~Sassa,ri~Ca~
gl,Lari}.

A pragramma ultimata la rete autostra-
dale italiana misurerà 6.879 chilametri di

cm: chilametn 2.791 (40,6 per centO') nel
NOI1d;chi1ametri 1.'506 (21,5per cento) nel
Centra e chilametri 2.582 (37,5 per cento)
nel MezzogiornO'.

L'investimento previsto è di 1.150 miliardi
in 10 anni, di cm 230 per le opere a carico
dIretto dello Stato che, sulle altre, corrispon~
derà un contributo massima del 4 per cento
per 30 anni e del 4,50 per centO' 111caSI spc~
ciali.

Nella stessa relazlOne sarra descritte le ca-
ratteristiche tecniche delle nuove autastrade
e qui md sana chie1s:to come si 00Illciha l'a
velacità minima dI progetto, cioè la velacltÀ,
dI base, di 100 chilametrI l'ora nelle arterie
di tipO' A e B e quella di chIlametri arari
80, prevIsta per il tipO' C. con pendenze mas~
sime ammeSSe che vanno dal 4 per centO' al
6 per cento pf'1 prIm! due tipi € dal 5 per
centO' al 7 per cen'to per l'ultima.

I minimi di 100 f' dI 80 chilometn oran
signilficano ,che le macchine dovrebbero patel'
marciare sempre ad una velacità superIOr."
al 120~100 chilometn oran rispettIvamente.

QIUian~ sono le lIUa'cchin~, di cui il p'arco~
veicali itaUano dispone, che poss.ano tenere
tali v,elocità ,per alrrn.ena 1 o 2 lore, e quantli:
i 'conducenti capaci dI tale bravura?

Basta asservare le curve di prest,azIOne di
qualunque autovettura per rilevare il con~
trasto di queste cifre. N egli 'altri Paesi e iI1:e~
gIi Stati Uniti in particalare, è fissata per i
canducenti un limite massimo di velocità di
100 chilametrI arari. A mio avvisa la dizio~
ne davrebbe essere riveduta e cor;etta, per~
chè, essendo assai limitato H numera di mac~
chine e di canducenti capaci di ottenere si~
miIi prestazioni, risulterebbero 110n giusti~
ficate le spese di castruziane che importano
le speciali caratteristiche di percarribilità
legate a velacità così elevate.

A,lla relaziane governativa nan è unita al~
cuna planimetria, mentre il relatare ha rite~
wuto apporrtuno alle:garne du,e ,al ISUOelabo~
rato. E di dò eglti va rin,g1'alziato. UIIlIa ri~
pete il programma poliennale di cui ana leg~
ge 463, e 'l'altra, ripraduce, ritenga, i tra,c~
ciati che si pensa di attuare can autastnade,
superstrade e raccardi, ma dalla cartina non
nsulta alcuna distinzione, per far compren~
dere dave, quali e quante ne saranno costrui~
te can 1 fondi del disegna di legge di cui ci
occupiamo.

Sarebbe stato oppartuna, a mia :parere,
che questa tavala facesse parte integrante di
esso: il Pal'llamejlllto avrebb,e IpartJurtoeSlalmli,~
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na,ria e gmngere a Soluz,lOni deJfimtlVe a,1meno
sui tracciati di massima, evitando, poi, dI~
scussioni certamente improduttive ed in ogni
caso ritardatricI, così come è avvenuto per
iil ~atto .R()Ima~Firenze deW Autostrada, del So~
le; così come si è ver:itficato per la N apoh~
Ban, i:l CUI traccIato, per volere di MinistrI
111carica e non in carica, ha assunto l'an!da~
mento tortuoso che fa bella mostra di s~
nella planimetria in esame, senza: tener 'con~
to della geologia delle zone attraversate.

E per restare 111argomento, desidero espri~
mere il mlOcompiacimento, per il proluITga~
mento della Brennero~Verona verso Mode~
na, perchè così questa Importante direttI~ice
risulta collegata con il Tirreno e con ,l'Adria-
tico. Ed a proposIto di collegamenti rapidI
tre l'AdrIatico centrale ed il Tirreno (Abruz~
zo 'centro~meridionale e Molise), vedo che
manca la Pescara~N apoli.

Sarebbe stato utile prevedere una Pescara~
Roma ed una Pescara~Napoh, con un tratto
111comune da Pesc,ara a Popo,li~Sulmona.

Queste direttrici hanno gIà da alcuni anni
correnti dI traffico industriale e tUrIstico 111~
tense, attraverso le impervie strade attuali,
Il <che giustificherebbe pienamente la costru~
zione di due cosi,ddette «superstrade ».

L'A.N.A.S. non ignora il volume di traf~
,fico che dall' Adriatico SI riversa sul Tirreno
liUlngo ,l'litilIlera:I1io P'escrura~ P,()Ipo1'i-,Suhnona~
Castel di Sangro~Roccaraso~Alfedena~ V ena~
fro~ V airano~Capua~N apoli, ma per questi
motivi è necessario sollevare l' Abruzzo cen~
t'1"o--IDeridionale e il lVIolise dall'isolamento al
quale sono costretti dal sIstema montuoso
che li Isepara d6J Lazioe daUa C arrn;pani1a, va~
lorizzando località turistlche ben note e mol~
to interessanti. L' A.N .A.S. sta provvedendo
a rettificare e ad al1argare radica,lmente a
tre vie (10,50) J,a strada stata1le n 16 adr:la~
tica; lunghi tratti sono stati già ultimati (:1
nord di Termoli circa 30 chilometri), altri a
sud di Termoli sono stati appaltati da tempo
in base ai progetti che prevedevano le stesse
caratteristiche: larghezza, curve, eccetera.

Intanto, appena è stata approvata dal Con~
siglio dei ministri questa legge, la quale tra

l'altro prevede una autostrada a pedaggio
lungo l'Adri1ati<co, eioè da dalre in c0IllIc:essione
a società privata, i progetti delle tratte già
appaltate sono stati modificati riducendo la

larghe;z.za a metri 7,50, <Cioè due vie. A hwori
ultimati, avremo una statale adriatica con
larghezza variabile: tratti a 10,50, trattI a
'7,50, <il,che costringerebbe ri.veÌ<Colia servirsi
del1a futura autostrada. Sembra uno scherzo.
L'Adriatica sopporta un traffico notevole nei
due sensi :311 sud .pei ,prodotti in,du,SJtr'i,ali, al
nord per i prodotti agncoli, ma non certo
tale da gJUstificare contemporaneamente una
strada ordinaria a tre sedi ed una autostrada
a quattro sedi.

N on sarebbe pIÙ saggIO proseguire la ret~
Ufica e l'allargamento a tre sedi della strada
adriatica Iper l'intera ,1un:ghez,za, da Pescara
a Canosa, e prevedere tra un quinquennio, o
un decenrruo, la creazione della qua,rta p:liSta;
con il che si ISlarà realizzata g/1:13idiualme;nt1e!l1el
tempo l'autostrada a quattro sedi senza pe-
daggio? Se SI vuole aprire agli ortaggi della
PuglIa e del Metapont111o il mercato della
Vane Padana e di oltr'Alpe al di :là del
Brennero, non si possono gravare detti pro~
dotti del pedaggio.

Si preved€ un'autostmd.a a pedaggio 'ch,e
dal Beneventano~A vellinese va .alla Puglia, e
si dimentica che, finalmente, tra poco do~
vrebbe essere aperta al traffico l'anno sa va~
riante Benevento~Buonalbergo~Savignano che
alccorcerà 111mamer,a radicale l'attuale diffi~
cile strada Campama~PuglIa per Ariano
Irp1110.

FRA N Z A Lasciamo stare! ChIssà
quando ,patirà funzILo1l'are: è costrluilta tutta
su terrell1 franosi! (Commentti).

D'A L B O R A. Comunque aperto que~
sto nuovo collegamento, chi troverà conve-
niente immettersl sulla futura autostrada, per
glUnt,a a .pedaggio '? RIcordo a me stesso che

in Ufll ordine dell gi1or!l1o,p,resentaJto IQ s,corso
anno durante la discussione del bilancio dE'l
Lavori pubblki :ed a<c<cettato COlffilera0COimlan~
dazione, chiedevo che tutte le autostrade del
Mezzogiorno fossero esenti da pedaggIO; ve~
do con soddisfazione che ciò si attuerà per
la Salerno~ Reggia Calabria; ma anche la N a~
poli~Bari, la Bari~ Taranto e ,la Pescara~Ca~
nosla :dovrebbelro e,sse\r1e prl8vi1site e'senti da
tale pagamento.

E per restare nel campo tecmco, farò qual~
che breve ,con:siderazione sugli unici articoli
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che se ne OCCiupano: 1'8, ill 9 ed .u 10, pier~
chè gh altri trattano solo materia finanzia~
rIa. Mi riferisco agli emendamenti :presen~
tatL RItengo che le distanze di met,ri 16, 10
e 8, rispettivamente per i fabbricati, gli al~
beri e nei tratti accidentati, previste dall'ar..
ticolo 8 per le costruzlOni aI margini delle
autostrade; d!ov,rebbeI1o esser,e rÌ<esami:n!ate ed
adeguate aJla effettiva funzione cui sono de~
stinate.

La distan'Za dI rispetto dal margine delle
strade ha due funzioni: l) in rettilineo, evi~
tare che al fianco della str'ada si ammassino
fabhricati abit'atI, negozi, offlciil1e, eccete1r:a,
il dl!e provocherebbe ing10mbm aHa stTaida
stes'Sia (ipedoni, v:eicoli In sosta) e Ip'erioOllo:per
gli abitanti, .pìartioolartmlemte bambini, che
possono improvvi,samente trovar:s.i nell:a stra~
dia al pa:s.srag'gio dei vei,co.m; 2) ll'e},lecU1r'V!e,evi--
tare ,che manchi la visibilità necessaria ana
sicurezza della circolazione del veicoli veloci

In ambedue questi casi la distanza di ri~
s,pettO' serve anche per riserva,re aW Ammi~
ni'st:mziOlne puhbHca (A.N.A.IS., iPlrlOlV,incie,
Comuni) la poslsdbiIità ,di alllarlgtarle ilia Ig,tra:d'a
senza incontrare ostacoli, appena il volume
di traffico ne imponesse la necessità Pertan~
to 11iterr'ei opportuno dIe, nei a-ettmnei, qllle~
sta distanza debba essere costantemente di
metn 25 dal ciglio della strada e che in det~
ta fascia i proprietari possano instaurare
tutte le :piantagioni 'che erederanno, benin~
teso oltre la sca:rpata (non si dimentichi la
considerazione importantissima che gli albe~

l'i ,ed i ,cespulgli assicurano la s:t'abilità del
eorpo stradale e nello stesso tempo rendono
gradevole la permanenza sulla strada); nè
d"alltra ,parte ,l~ I1adid profOlnde fan'nlo dail1~
ni, eOllle ritengC'no al:cuni, quando ill fusto di~
sta almeno 3 m~. ,dal dg:li'o della strada (~edi
ad eseil11ipio,il vli'alone di Oalserta). N€i]l'illlrt,e:r~
n!o delle curve e nei tratti prossimi ad esse,
la distanza dovrebbe es:ser;e por'tlata aid un lV.a~
1011'18ta.le da consentire l,a vilsiibi:]irtàn8l081s,s:amla
(ipler esempio almeno 70 mI. .nelil!eiSltl'!ademon.
tialne, 1.00 mil. in que],le 00Hinari, 150 im quel,te
di pianura); mi.slulr:a:taInol'lmalmente al'!e s;jJra~
de e calcollata in base ailila detta V'iisihi1ità, oon
il minimo 'llaturla,lme;nte di 25 m1.

Baster'ebbe a tal fine IplllbMIC1a,reUill ap:po~
E'i,tograf'ico ,dimolshaltivo, illl iI11lanll'8'I1acihe tut~
tl l cittadini potessero eOlnsultarlO' persapersi

regol'are .e nOln 'atffidalre la 'Cla~colaz,iollll8al1'e[a~
sticità, più o meno IprudmJJte, dei singoli fun~
ziollialri ed ufficL

È ovvio che entro questa fascia di rispetto
delle curve va ,applicato il divietO' dI porr~
piante e cespugli a siepi che si elevino all'a]~
tezza di 0,80 mI. al di sopra del pilano ,stradale.

Queste disposiziO'ni bisognerebbe applicar~
le soprattutto alle 'strade ordrinarie [per evi-
1Jare che lie ciÌJ:~conva1lazioll'i, a malllo a fiianO

che veng'Ono reailizzabe d'alle ,amminilstll:'laziomi,
sialllio imase, da fabbri'Ciati.

La legge relativa alle strade ordinarie do~
vI1ebbe 'coDlsentilre aUe amlmlinli,SltraZ!loni di
esproprIare e demolire (con congruo inden~
nizzo) i fabbricati già eSIstenti al margine del~
le strade entro le predette distanze di ri~
spetto. Tutte l,e vOllte che attravemsO' ill prlO..
getto esecutivo si ds,cont,yi ,che ciò non è

passihile. è pl"eferibile eoono!IllliClamelwteretti~
ficare la strada, o migliorare la curva aggi~
rando le 'Costruzioni già esistenti al SUo in~

terno. È vano, illusorio, farsesco discutere i
problemi del traffico, fin quando si cons,eltl~
tirà ancora che le strade extra urbane ven~
gano «affogate» daUe costruzioni.

Esaurite così le considerazIoni su quel po~
co di tecnico che la legge esprime ~ ed è un
mialie, IpeI'chè Iliamate:J:1ia 'avrebbe rilchi'esto una
pIÙ ampia articolazione ~ veniamo al resto.

Qluel che ,rimane tratta tut,te le questioni
finanziarie e su queste, pur non avendo che
una modesta esperienza, sono nati i mie1
dubbi maggiori e le mie perplessità

Primo dubbio: ècostitlUzionale il ,contenuto
dell'articolo 9? Si impone sulla proprietà
privata una limitazione per la superficie di
300.000 mq. senza alcun corrispettivo, ma in
eambio sii esi'ge Ill'll,pa'gaffilento Iper,chè il pro~
prietario possa, sul suo terreno, eseguire
delle costruzioni previa richiesta di auto~
nzzazione da rilasciarsi dal Ministro dei la~
vori pubblici E buon per lui che la CommiR~
sione ha pensato di far pagare questa .auto~
rizzazione con una tassa una tantum suddivi~
sa m 10 rate mensili. Questa è una servitù
che nOn si può imporre gratuitamente, onde
ritengo che questo articolo sia nettamente
in contrasto COll i princìpi della nostra Co~
stituzione.
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C R O L L A L A N Z A. Sarà bene pro~
porre un emendamento a questo artIcolo.
D'altra parte la questione l'abbi'amo già sol~
ievata in Commissione.

D'A L 13 O R A. Lo presenterò. D'altra
parte, ieri sera, per maggiore istruzione, du~
rante la riunione della Commissione pe~r le
Regilooi ho p'M'llato deHa que,stioll1e ail Plresi~
dente del ConsiglIO di :Stato, il quale si è di~
chiarato perfettamente d'accordo COnme nel
ritenere 'questo articolo incostituzionale.

Secondo e pIÙ grave dubbio. In questi
gIOrni ho letto Il bilan:cio presenta.to al Con~
siglio d'ammmistrazione deHa SOCIetà ita-
liana concessioni e costruzioni autostrade per
l'esercizio 1960 Isottoposto aH'aslsetm)ble1aor~
dinaria dei soci Il 29 marzo 1961.

Si rilevano da esso, attraverso anche dei
l1ltidi e chimisslmi grafici, molte COSeinte~
lessanti, la più interessante di tutte, pero,
è che, Imalgrado l'i'nc:r;emeTI,ooamn1ulaile,i~ reld~
dito ,effettivo è costantementeinferiOl~e a
quello di pI'evisionee si mantiene su valori
iTItorno ,alla metà dI quelli a 'suo tempo cail~
colati pier formare ill piano finanz,iario.

Ciò avvien,e .sulla ,Milano~Bologna<Checer~
tamente è una delle arterie più traffieate ,della
Nazione.

Credo che all'onorevole Ministro sia noto il
rIsultato di un esperimento fatto in propo~
sito. È stato ,abolito per 10 giorni il pedag~
gio sul trasporto delle merci, solo allora "i
riscontrò l'esattezza delle previsioni di pro~
getto.

Infatti, a pagina 40 della pubblicazione
citata è scritto, a questo proposito: «a) a
parziale giustificazione del modesto volume
di traffico, rilevato nel corso del 1959, ave~
vamo denunziato l'inerzia del traffico ad ab~;
bandonare le vie tradizionali; gli eccezionalI
incrementi di traffico che i tronchi già ,aperti
all'esercizio nel 195'9 hanno subìto nel corso
del 1960 non possono es'sere altrimenti spie~.
.gati. A parte il traffico merci, dove le age~]
volazioni tariffarie possono avere influito in
modo determinante, incrementi sull'ordine del
30 per cento in un solo anno, nel tr1affico
passeggeri, dimostr'ano che il processo di ac~
quisizione di una nuova arteria non può es~
sere che graduale. I dati accertati nel corso
del 1959 furono tutt'altro che confortanti se

Iconfrontlati con i dati di Ipre'Vi,sione del piiam.o
finanziario. Oggi, alla .fine del 1960, con coef~
.ficienti di reddito oscillanti tra il 70 per
cento ed il 90 per cento (dicembre 1960),
rispettivamente per i tronchi Milano~Bologna
e Capua~N apoli, si possono certo prospettare
più rosee previsioni 'per il futuro; b) il traf~
fico merd ha slubìto gh IncrementI maggiori,
si è ancora, però, ben lontani dalle previsiol1l
di piano filI1amz~ario. Rilteml~amo Oglgl ldiilpo~
tel' confermare che quelle previsioni furono
errate per eccesso, ed in ;modo considere~
vole ».

Ed ancora si legge a pagma 42 dE'Ha stessa:
« Il nuovo regime tariffario in vigore da] 10
agosto 1960 ha notevoilmlent:e infì1uito sullo
incremento del traffico. Le riduzioni ad oggi
accordate hamno, 'Per d~spos'i:ziione deLl"ente
concedente, A.N.A.S., car1attere provvisorio
e sperimentale.

Eis'se rPotramno esse,re adottate in vlila de~
rfinitiva nOn solo, ma essere ulterIOrmente
migliorate a vantaggio dell'utente. solo con
.la revisione della <Convenzione.

Ci ,au\WUTIlalInOche 'a qU!€lsto Ipa,SISo Sii gllun ~

ga 'nelcorso del 1961 ,con l'apiprovaz,Ì1one da
parte del IPada[lllento del dis1eg:no l(]d ~~gge
relativo al Piano di nuove costruzioni stra~
dali ed autostradali.

L'artko10 ,5 di tale dli!slegno di1eglge Iprie~

vede che per le autostrade a pedaggio (~d
a norma dell'articolo 15, ciò v,aIe anche pel'
ila rnostll'a a:uto1stlrada,) le tlardffe vengono fis~
sate da parte dei competenti Mini'stri (La~
vori pubblici e Tesoro) su basi unificate com~
misurandole alla economia dei trasporti ».

È un'indicazione da tener presente, perchè
a questo punto occorre domandarsi: che cosa
avverrà se le società concessionarie, soprat~
tutto se rorm:ate ,dia enti [puibibMd, nlOn. tro~
veranno rispondenti al vero le previsioni di
pa:rteillZ1a p~r illpiamo :5inam~ilario? Gerto fa~
ranno delle richieste di revisione dene clan~
sole convenzionali. Come si regolerà allora il
competente Mimstero? Si tratta di un ser~
vizio pubblico che normalmente è gestito
dallo Stato e che non può essere :i:nterrotto,
senza grave danno dell'economia gener:ale
italiana.

Ed a proposito, desidero riportare una no~
tizia apparsa il 14 dicembre 1960 sull'« In~
terpress », un'autorevole agenzia di stampa
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che rispecchia,a quanto SI afferma, il pen~
siero di qualificatI ambientI economici: «A

bl'eve termme, lo Stato dovrà iscnvere in
bilancio sovvenzIOni per rieqUlllbraree risa~
nare l,a gestione di autostrade che si sono
già rivelate a scarso traffico. Questo è 11
pensIero di un autorevole esponente della
Commissione finanze e tesoro del Senato.
COIsì, oltre la dover sOlp:p!er'ire lai dislaJVaillzi di
g1estione deHe ferrovie in conceslsione, SI do~
vrà affrontare il problema del def1:cit di a'.1~
tostrade ,a scarso traffico, come quella del
Sole e della prossima N apoli~Ban ».

Per quello che riguarda Il Sud, evidente~
mente, l'esecutore di questa nota Ignora i se~
guenti dati relativi al volume del traffico,
trattI sempre dal citato bHanclO della Società
co.ncessioni e costruziolll autostrade, pagina
36: «L'mcremento globale del traffico, raf~
fronto limitato al periodo dI esercIzio del~
l'anno 1959, risulta: sulla Mi.lano...,Bologna,
del 3'6,65 per cento (23,73 per cento per pas~
seggeri e 154,45 per cento per i merci); sulla
Capua~N apoli, del 53,85 per cento (36,23 pel)
cento per i passeggeri e 303,44 per cento per
i mercI)>>.

In ogni caso sono smtomi dei quali va te~
nuto c~nto per evitare di avere, III seguito,
delle non desiderate sorprese

È molto dubbio che l'iniziativa privata,
specie per il Mezzogiorno, possa impegnare
i suoi mezzi per integr,are quelli dello Stat~
nella produzIOne di un servizio pubblico, che,
vale la pena ripeterIo, dovrebbe essere gra~
tuito, sostitutivo od .integratIvo di arterie
statali sovraccariche. Perciò non bisogna
farSI molte illusioni sull'intervento dell'ini~
ziatIva privata che SI guarderà bene dal con~
correre a realizzazioni di opere pubbliche di
dubbio reddito

Una tale considerazione va estesa anche
agIr e,ntI pubblici locali che vedrebbero di~
stolta una parte del mezzi finanziarI ,loro ne~
cessari per altri compiti istituzionali non
meno importanti delle strade, con la certezza,
ammessa la possibilità di repenme i capitalI
occorrenti, dI non paterne copnre, per molti
anm, gli oneri :finanziari e di esercizio.

Le P:rovinÒe hanno tratto un respiro di
sollIevo COn Ia legge n. 126, che ha scaricato
sull' A.N A. S. circa 20 mila chilometri di
strade che Inon riuscivano a mantenere; ana~

logamente dicasi per i Comuni; finanzieranno
questi entI la costruzlOne e gestione di auto~
strade destmate in partenza ad essere pas~
'Siive? Nion ritengo ci Ipossa e,s,serie: ;eselTIiPlio
più palese e strano di contraddizione. Per
cui sarebbe stato meglio affidare subito tutto
all' A N.A S potenziata o all'I R.I., così come
prescrive l'articolo 15 per l tronchi in esso
menzIOnati, ,altrimEo ti si corre il rischio di
lasciare ad altri l'm'e della costruzione per
assumere poi gli int rti della gestione.

L'Istituto delle cone ,:;sioni è stato già spe~
nmentato daUo Stato lel secolo scorso, al~
lorchè, dovendoaffrom-,aye Il problema deIla
costruzione della rete ferrovIaria, trovandosi
con un bl,lancio che era nella impossibilità
dI ifinanziarla, VI ricorse per motivi contin~
genti. Così glI fu possibile repe:dre i capI~
,tali necessari, ma tempestivamente le conces~

I

sioni dovettero essere riscattate, creando

l'AzIenda ferroviaria di Stato
A distanza di 100 anni il problema si ri~

propone per il più antico sistema dI comuni~
cazione, la strada, divenuto moderno in virtù
dell'autotrasporto. E l'analogia è quasi per~
fetta. Dobbiamo, però, ,evitare che sussista
,analogIa per quanto riguarda i criteri con i
qualI furono impostate le linee ferroviarie
specie nel Sud; difatti, dopo meno dei 100
anni attuali, si vide quali conseguenze il Mez~
zogiorno scontava a causa dei criteri tecnicI
restrittivi con cui furono concepite le linee
ferroviarie meridionali. Pertanto, e per quel~
lo che riguarda il Mezzogiorno in particolare,
sarebbe estremamente grave ripetere oggi lo
stesso errore, tollerare cioè, <O addirittura
sollecItare interventi su scala inferiore a.
quelli programmatI dal Governo che rispon~
dono ad esigenze ,già manifestatesi o che SI
manifesteranno tra non molto, interventi che\
in definitiva, per le ragioni che ho espresso
avanti, si ridurrebbero a modifiche di carat~
tere locale, ,lasciando invariata la struttura
fondamentale della r'ete.

E posso concludere. Come ingegnere, la
legge non mi soddisfa; risente troppo della
mancanza di un approfondito studio tecnico
preventivo. E manca un programma di prio~
rità sia /p,er ill Meridi,orne ~islpetto all Cell1tro~
N ord, sia ,nello stesso Meridione. Si ripete un
vecchio 'errore! Si spendono tanti miliardi,
ma nOn si destina L1lliasol,a ,lira per acquisire
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i dati necessari al fine di stabilire come que~
ste strade debbano essere costruite, almeno
dal punto di vista tecnico, perchè nessuno do~
vrebbe più progettare in base a caratteristi~
che geometriche fisse, ma solo in funzione:
del volume e deHa velocità di circolazione.

E manca ancora una pianificazione deglI
mterventi nel settore dei trasporti. Come si
può escludere che tra di,eci anni l'aereo sarà
preferito aU'automobile per i lunghi sposta~
menti? E non è nemmeno più questione di
ri,schio, perchè su 100 persone che perdono
la vita, cinquanta all'incirca la perdono per
infortuni di ogni genere e 50 per malattia.
Dei primi, il 36 per cento sono da attribuirsi
ai veicoli a motore, il 6,2 per cento circa ad
altri mezzi di trasporto, compresi gli aerei
che incidono per il 2 per cento, ed il rima~
nente 67,8 per cento a tutti gli altri tipi di
infortuni: veleno, annegamento, cadute, fuo~
co od esplosione, eccetera, così come risulta
da una statistica apparsa sulla «Informa~
zione tecnica ». In definitIva circa un quinto
di tutti i decessi, comprese le malattie, av~
viene suHastrada.

Dalla stessa relazione della Commissione,
dove siedono eminenti ingegnerI, appare 10
sforzo fatto per colmare queste lacune e bene
ha fatto il relatore, valoroso ing'egnere an~
che lui, a dotarla della carta con i tracciati.

A me non preoccupa l'osservazione fatta;
dai relatori di minoranza circa la necessità
di graduare gli interventi del Governo in
relazione alle maggiori o minori necessità
delLa Nazione. Senza strade non possono es~
servi case, agricoltura, industria, opere igie~
!!1i1che, tUiriSlITliO,1C0milllle:rcio, eece!tem" così co~

me senza vene e senza ,arterie il nostro san~
gue non arriverebbe, nè defluirebbe dal cuore
che rappresenta la nostra vita. Spero comun~
que di ottenere i chiarimenti richiesti du~
mnte questo mio intervento, perchè ritengo
che il ,Governo abbia agito nell'interesse dell~
Nazione.

Desidero anche essere tranquillizzato su
quanto si deve fare per sopperire alle de~
nunciate deficienze che affliggono il Mezzo~
giorno e le Isole. Ad un incremento dei tra~
sporti corrisponde sempre un incremento
dell'economia ed un miglioramento soCÌ<ale.
Solo ,così è sperabile che la differenza tra
N ord e Sud possa colmarsi, non solo nel set~

tore dene distanze stradali, ma anche in
quello dell' economia e del reddito

Dobbiamo smentIre Napoleone che disse
che l'ItaUa era troppo lunga per diventare
una vera Nazione Abbiamo raggiunto i 100
anni della nostra unità politica e geogr,alfica,
dobbiamo al più presto raggiungere anche
l'unità economica e soci,ale, elimina,ndo tutte
le cause che dividono l'Italia m zone pro~
spere e zone depresse. Oggi si fa un gran
parlwr.e del problemia mlel'\idiom.aie. Ebbene, è
tempo' dI rimboccarsi le maniche e mettersi
all'opera; un fatto varrà più di molte parole.

Grazie per avermi benevolmente ascoltato.
(Appl:ausi ,dalla destm. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Barbaro. Ne ha facoltà.

BAR BAR O. Onorevole signor Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli senatori,
par:lainJC1osia pur brevemelllte, come è mIa con~
suetudine, su questo disegno di legge, che si
riferisc,e ,al nuovo piano di costruzione auto~
stradali e stradali e che ,segue, e dovrebbe
completare, i tre provvedimenti legislativi.
che risalgono al 1955, al 1958 e al 1959, e
specialmente dovendomi intrattenere sulle
autostrade e sulla più importante delle au~
tostraide itaUane, ,credo che oClcOrl1rasoprat~
tutto elevare un po' lo sguardo ed a'vere una
visione l<arga, ,generale e ver,amente di in~
siemle. Ne cons.egueche bisogna ,dare il ba:ndo
a qualunque localismo e soprattutto a qua~
lunque campanilismo, altrimenti non l'iagio~
niamo, nè, tanto meno, possiamo concludere
logicamente nell'intel'es,se generale, come è
nostro pl1eciso dovere. Anzitutto dichiaro di
aver letto con molta a,uenz,ione e con ammi~
razione la relazione veramente interessante
dell'amico ingegnere e collega onorevole De
Unterrichter, sulla quale relazione vorrei in~
trattenertmi, ma, sllccome penso che l'ahbiate
letta e merdirtataiun po' tutti,. vi dislpelll!SOda
questa noia. In questa stessa relazione ci sono
anche alcuni disegni, alcuni grafici partico~
larmente intereslsanti per quel10 che im.tendo
dS.reio, specialmente il grafico chiamato della
rete autostradale fondamentale.

E mentre ho elogiato la relazione di mag~
gioranza, non posso non rilevare che la re~
lazione di mÌrnoranza mi sembra i110gica e
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quindi suscettibile di crItiche, ed ,anche
strana! Come ci si può opporre a un piano,
che indubbiamente interessa tutta la N azio~
ne, tutte le popolaziolll e tutte le zone no~
str,e? :Spesso nom. si ragiona, peil'chè lo Ispkito
di fa,zione SUlpeI1aevidentemente la 10g1ÌCa,che
d!oVlr;ehbeguidare sempre le me,uti umane. G~i
onOlrevoM Icolleghi <della siulilstra, Is!enOn iPla:r~
Laino di fasCii,smo o di monoiPoli, 'non so che co...
sa a:lt110sappiamo dire. Il fasìCÌsmo lo sta glilu~
dioaTlldo ,la Istorira, e megilio a:ncorlalllOg1iludiche~
rà ne,n'avvenire, ma i mOinOlpolinon dOlvrehhe~
ro ess;e)fle 'Un argomento delil'8'sltrelffila \,;Iinistrra,
perchè non c'è monopolio peggiore di quello
da loro desiderato, il monopolio dI Stato, il
più odioso di tutti, il più infecondo e dan~
naso!.. .

Lasciamo stare questi argomenti, che non
valgono nulla. Si dice anche, nella r,elazione
di miinoran'Za ~che hlO letto Icon molta at~
tenzione, perchè sono attento studioso anche
di quello che 'Than approvo ~, che le auto,-
strade dovrebbero essere prec,edute dal com~
pletamento e perfezionamento della rete via~
ria minore, quasi dovesse esserci una g'erar~
chi,a neUe opere pubbliche. È un concetto
molto strano ed illogico, perchè allo.ra un
paese, che illon ~1'Vesse la fOl1t:ullIadill ,aive,rle<la
illuminazione elettrica, dovrebbe comincIare
dal lume a olio, e poi a petrolio, e ad acetl~
len;e per 'Poi arri V'all'eilnfine alla lUBe elettrdeai!
N o, signori, bi'sogna 'sa1ltalre aliclune t.aIPpe :pe'r~
chè la vita si è trasformata dopo la rivolu~
z,ione dei tl1aSlporti, .che. Iseoonido me, tè la, Piiù
grande ri,valuzione Iche' abbila fatto l'ullnanità,
una rivoluzione che risale ad un secolo fa
quando l'uomo, con la creazione del motore,
applicato poi alle macchme di terra, del ma~

1"18e de,l 'Cielo, hal1ivoluz:ionato tuttla il':elC'ono~
mia avvicinando i popoli del mondo! Allora,
bisognerebbe auspioare, ad esempio, che i
Paesi più arretrati, poichè non hanno stra~
de, non debbano avere Ialere'i, maga,ri, 1:1;rea1Zio~
ne, dato che, ei deve lesselre 'Ulna 'geraI1chila cro~
IloliOlgi1cadei valri mezz,i di trasporto?

G O M B I. Questa gerarchia cronologica
la inventa lei. Noi parliamo di un piano or~
ganico nel quale trovino il loro posto sia
queste esigenze primarie di viabilità minore,
sia le esigenze della rete nazIOnale, compr'ese
le autostrade. N on intendiamo che si aspet~
tmo tremila anni pe,r fare le 'autostrade.

BAR BAR O Lei evidentemente non
ha <comp,reso queEo che [O ho detto: bisogna
far tutto, ma non SI può proibIre di fare quel
che è di primaria importanza. Ecco quindi
che le sue eccezioni non mI sembrano logi~
che, ,anzi mi semhnano illogiche. In ques,to
caso si smentisce il vecchIO adagio, che la
llIa1JUra non fa Slalti: nle fa moJtislslimU

!Si assume una grande respons,abilità chi
chIaramente di fronte a un piano di questo
genere dice di no, così come si assume una
grande responsabilità chi fa opere senza gr.a~
dualità, senz,a organicltà, senza visione di
insieme, dovunque, ma specialmente nella no~
stra Italia, ohe è quanto mai al1ung1ata" è
quattro volte più lunga che larga. Na,poleone
dicev,a slcherz:osa:mlentle ,che bisognaVla far gi'~
rare SIUse stessa m,talia in modo di al1argarla
e di rldur1a nella lunghezza.

Lasciando da parte questo scherzo geniale
,di N apoleone~ c'è :un a:nodo di J:ìidurre lla 1un~
ghezza: incrementare tutte le vie di comum~,
cazione e quindi le ferrovIe, le autostrade, le
vie ma,rittime, le vie aere:e! Bisogna supera~
re ilia IPsicosli del Mezzogiorno, la :psicos.i cioè
del mlHe chilometri, che 110separano dal no~d
d'Italia e dal centro d'Europa. Ora per vin~
cere questa PSiCOSl di depressione non c'è
che uln ill1lezzo, l'acceLeramento dei tJralsporti
e il loro perfezionamento. IQuindi si debhono
c'Ura,r~e ,tutti li trasporti, dail1e ferrovie alle
autostrade, ai servIzi marittimi, a quelli ae~
rei, perchè tutti serviranno a realizzare il
desIderio della popolazione del Mezzogiorno
dI collegarsi sempre meglio e pIÙ rapidamen~
te cOn Il l'esito d'Italia.

Le opere pubblkhe, <colrnele leggi, debbonlO
essere ispirate al grande concetto romano. I
romani (erano veramente H rpiù ,grande po~
polo che sila vissiUto sulla terra, ,spell'i,amiO di
esserne degni continuatori. Dunque 1e ope~
re pubbliche debbono 'essel1e fa,tte sub specie
aeternritat£s ! . . .

Mi rÌiCordo, che ebbi una polemica iill'te,re:s~
sante con 'Un valoroso ,collega della Camera
dei Deputati, l'onorevole Calza Bip.i, perchè
io, da studioso di questi rprobllemi ~ app'ar~
tengo ad !Un,afa:mi'gli,a di studi,osi andhe di i.n~
gegmer:ia ~ dicevo, '01<e'tra ~e due Istade, l' A'P~
pia antica e l'Appia nuova, vis.te dall'aereo,
si s,cambierebbe l'antka per la nuova e la
nuova per l'antica, 'Perchè i iromlani, quando
facevano una progettazione stradale erano
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capaci ,coo i mezzi dell')epooo ~ e forse co~
me diceva un compianta mio fr,atella, che era
un Igrande lÌ!nge~nEJI1e,avev,3J~£ llIliezzri,ohJe for~
se ,a,nlOi ora Isono isco:nosdu:ti ~ di costrlUire

~ 01treochè gra<ndi'ose opere p'ubb~iÒhe, ~

strade, che av!eva.no ,rettilirnei anche di tl1ecen~
to ,chilometri (.la Vi,a EllIliilia inseg1l1i). Ora
anche noi dobbi3Jffio operare 0001 lungilIl1:iran~.
za; o~gi le strade ,romane sono lancora agi~
bili; ,Slperiamo,che fra 2000 anni IsiIpoSfsafare
altrettanto ,con le strade 'costruite da noi.

Ri'pres'enterò in argQlm;ento un oI1dine del
giorno, che ho .avuto l'onare di iPrroporre al
Senato il 115luglio dello :SCOil'ISOanno in occa~
sione della discussione del ibi,landa dei lavori
puibbIricti su questa problema '€!streIl1jamjente
in~eressant'e delle 'autostrade; mi baserò pe~
l1a<ltl1asu alcuni punti, che sono ,stati aClcalrti'
dall'onorevole re~atare e ,crolla OO'll1jJTIiissione,
del che io no già ,avuto modo di ringrazia,re
CombniSlsion'ee Ire'latoI'le,e, li ring;r:~,i'o anlCora.
ma. Infabti ,la Comm,iss;wnre ha ,rriconosciuto,
in sostanza, ,clh.eil 'pens1ero contenuto nel mio
ordine dell ,gim'no è il IPiù adeguato e Il ,più
adatto al grande lP'roIblema,.

Invero, 'P,er un ,as'Sioma inconf.utabile di
g;eografia economica, le vie che, sre!g1Uanoi
meridiani sono 'più f,ecomde di t;affico di
quelle che call11ono lungo d ,p:ara]llell~.Tlale è
la 'conseg~uenzaimIl1lediata dena diff,erenza
dicli:ma, da ,cui dipendono differenti rpira1u~
zioni agricole, a 1aro volta ,collegate <adiffe~
I1enti produzioni irndu:s'triaH, Ipremesse tutte
di s'cambi. Gli ,scambi 'Si mO'IUpllircanopeI'ICiò
nell Slelnso:dei meridirullii !e,non lungo i' plaJralleJi
N ai non potremmo soom,biarecon la Spagna
o con l,a peni801a Balcanica nostri prO'dotti
Bigricoli, gi,a,cchè in ,qoellezon.e farse essi so~
'lloanche migl'ioiI'i dei mO'stri. !L'Italia, per di
più, si sviluppa neMa dlrettnce nord~sud, se~
guel1do la ILnea dei meridiani ,e non qu:ella
dei paralleli. Di ,conseguenz,a ,Ie strade di
gran Ilunga Ipiùim(port3Jl1tiso'llo rplrorp,:dlOqueUe
correlate a tale dilrettilva IT)Joit'd~~md;dii COil1iSle~
guenza ,ancora fra le autostrade queHa del
Brennelro re la Ventimiglia~Reggio~Sicl'lia è
sicuramente la più importante.

Na1JUl1almente è imlport3Jl1te a<nche la tra~
sVlersale P3:dana, ,che 'corre :Lungouna zona di
grande florildezza taigricola ed industriak Ma
questa èsrtatagià ,costruita, e di dò ho im,..
~nso pia,cel'le; non Testa che oOlstl1uirela se~

coo1dta, seguendo la hnea d,ella logica: biso~
gna quindi iniziare la BrenlIlero~Reggio Ca1a~
bria e la V,entimiglia~Reggio Ca,lwbria, che fra
l'altro è 'stata drussifilcata 'come 1'a~eria euro~
pea numero 1, nom da me, non dalla OOlIl1~

missiO'ne dei trasporti (che certo lo avrebb:e
fatto con ITlIoltama,ggiore autOlI1ità, 'c~ nom sia
Ira mia) ma niente di meno ,che dra1l'Orga!iliz~
zazione deMe Nazioni Unite ,e suclceslsivamen~
te "anche dal Melrcalto Comune EUI'OIpeo! . . .

Ma :se questa è ,l'autostiradta numero l
d'Europa a maggiorI'ia'gione sarà l'a<utosrtra~
da più I~mpartante per ,i inastri trruffi'Ci nla~
zionali; perchè s'e eSSia è Ita 'più important,e
d'Europa èi,IJIduibbilamente il111porl8iThtis,si~

ma tra le importanti nell'arm:bito rnaz,ionale.
AmmessO' quindi que:sltofondlamentale' con~

,ootto ~ ~ sona ':Lietoche ancihe il relatore nel
suo grafko faccia rifeiI'imento a que1sta :rete
di IP,rimaria importanz,a ~ non si può non
approvare in primo Luogo Ì!noondie;ionata~
mente 'la ,sdoppiamento !di ,e,s,sa da Balogna
vel1sa sud, e <Cioè sui due Htomai, quella
adri6tico~jonico e quello ti rrenirc o, com l,a
autastra<da del Levant,e e con l'Autostrada
del Sale, ,e in Isecondo luogo, fermo lI'estan~
do questa ,cancetto fonida:menta.1e, non si
può non canJcludere che queste due autO'-
strade no:n possano ,assolutamente Lel1lIl1arsi
rispettivamen'te a Bari prer l'm~iente e .!t
S~allerno per l'occidente, ma .debbono pr,ose~
gurre contempara'neamente da entramlbi i li~
torali fino rullo Stretto, !fina cioè iarla ISicili'a,
all centro ,del Me:diterI1aneo, che è stata e

salI'à Isemprre mare nos,trum!
Questo è iil punito essenzi,ale del mio in~

tervento, onarevole Mini:stro: l'una, la jOrni~
co~adriatica, con tutte Le ,caratteristiche e i
pedaggi, ,se {)Iccone, del1e v,ere autostI1a1dc;
l'aQtI1a sen~a pedagg:i, con tutti .i migliO'ra~
menti e le rettifilche necessari e eon flun~
z.ioni Iprev'alellltemente turistiche. rMentre per
:La prima, onorevole MinistiI'o (tè inutitLe ,che
mi ~ivolga alll'onorevole sattoselgreta,rio ISlpa~
sari, perchè egli è 'più entusiasta .di me del~
la questiane, conoscendo hoprpo bene la Ga~
labria per nan condividere la mia tes1i, che
d"a'ltr,a pa,!"te è 'tesi genera'le, europea, e nO:1

italiana o laca,le), mentre per La .prima il
tra'C'cia,ta è lI'i'goros3Jffiente imposto da1Jla ipia~
neggiante cOlllfigurazione ..del litorale, per la
seconda può es,sere orientata ,come meg,Iio
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si crede per soddisfare le esi,genze dem'insii~
gne, g,rande, nobHe provincia ,e dttà di Co~
senza. Però non si può rnon dlevare un fatto
che io ha ,già ,rilevato v:arie vo1te Ipalrlando
dei tmsporti e ;della ferlravi:a jonko~adria~
tica in ,particollaire, a prQposilto deUa, quale ho
Il parere entusiasta dell',ilIlUlst:Bemaestro ono~
revole senatore CorbeHini, Pre,sidente deHa
7a GommilE\s.ionede'l Senato.

'Qui, onorevole M'ini,stro, ci troviamo in
una s,ituazione :determ:ina:ta non dalla: nOlStra
volontà, ma da quella ,che è la 'confi'gurazione
ge0101.g1ica,orografiÌJca, 191eog1l1a:fi,oa,tOipograrl'ka,
dell'ItaUa, iOO. quale ha la eatena ,appooninica
tutta orientata, verso oCIc1,dente e non verSJ
or:iente, di modo che ne viene icome conse~
gmenz,a ohe da IReg-lgio Calalbri:a ,fino ,a V:ern~
timi,g1liaqualunque opera ferrovila,ria

°
stra~

dale che ISti:a,e ma,gari anche urbani,sUoa, de~
ve ciJnen.tal'lsi ,con l'Appennino per circa
1.400 dli;loanebri.

Vic'erversa Iper il litamleadriati,co tUtti}
questo non si velt'iffilca, pel1c.hè 'c'è una ISUclces~

si'Ùne di Ipianure e {Jluirudisi ricSicont~a un'lalti~
metria ,costante. Io 'giàalitre vo>1te ho ,avuto
mOldo di dire ('lo ripeto anche per a'ttenuare
la monotoma di questa mia es'posizione a
quest'ora che invita al pran'zo) che l' A:ppea~

nin'Ù prat:ica:mente è pres'Ù in giro diaHa jom-
co~a:ddatka, senza mai esser'e 'attra;versato;
ed è proprio così. (Ilarità).

Orbene, ,se l'uomo fosse, ,come dov:rebbe,
veramente e 'sempre ra:ziocinante, rdovrelbhe
sceglliere per le ,comurnieazioni a pred'erenza
1a jonilco~,adI'iiatilca e sU0cess,iViamente la t.Ìr~
renica, perchè altrimenti si cimenta, come (-
accaduto 'per 'le co:stImzioni d'eYlroviarie e
Sitr,adali, Icontro le pendici dell' Appennino, i'1
,che ,porta ad enarmi e, comunque, moJto malg~
giori spe,se ,etd alle 'conseg1Uenzle che è ilntutHe
iUU!strar;e auco~a; meni1Jre a'ltl'Ove si veritfdJCa
d1 OOII1trario.

I grandi ingegTIer'Ì ferrovi,all'i, onorevole
Mims,tro, ,che si occulparono deille prime C'O~
strU'z:ioni ferroviarie, aJvevano capito per~
fettamente questo inSelgna:mento che viene
dalla situazione orografica de'l1'A,ppennino,
eid avev:ano fatto trent',anni prima, p'redsa~
mente, la Jonica" e l'avev,ano fatta ~ ad
onore della loro genialità ~ tutta peT il dop~
pio hinalt'io, IC]luan1do,alIoI1a, nel mondo, non vi
er,ano !Che .poche decine di chiÙ'Ùmetri 13,dop~

pio binario. Tutti i ponti sono 'stati f'atti, da
queg1liiinsigni ing,egneri, con Je spal~e per la
doppia Iin,ea fer:r:ata, che 'auoor,a dopo cento
a:nni noi chiedi'amo invano ,ane Ferrovie ita~
liame.

Allora, onorevoli .si'gnori, noOnvOgilio 'ag~
giungere ,a1tlt'o; ma os'servo, ,che non utiHz~
~a:re la J onic:a~Adri:atiiCa!pe!rle ferrovie è un
danno enorme ed anche 'Per [e ,autostrade
sa.>re:bbeun krelpara;}y,ileeI'!rore,! Pel'lchè, ibadi:,
onorevole {Min~stro, da un ,lato c'è un ICOStOdi
costruzione enolt'meo:nente maJg!gio.re, perchè
in 'pi,anura ,sii ,costruilsee con molto meno,
mentre nelle montagne :bisogna Ifare g1allerie;
ma questo s,arehbe niente, perchè Ja ISlpes,adi
costruz,ione si fa una V'oIltae poi basta" ma
il 'gr:aV'eè che la ,diff'erenza nellcosto di eser~
ciz:io si ripercuote all'infinito, doè sinchè
dura ~ e ciaugur.Ì1a:ll10 Iche duri in eterno ~

un'opera ,d'arte di questo 'genell'e. A[1om,
onorevole MfuNstro, ella IsachJe. >aidelSieIll1r-
pio, sulla j onica, un locomotore :porta una
certa quantità di tonne'Uate, mentre :suÙJa
tirrenka ne può 'par-bare un'altr.a quantiltà,
che è forse minolre della metà; a:bbltamo ip~er~
tanto, in eterno, un costo .di traslJorta, che è
di cil1c:ail d'0\Pipio.N on voler s,cegliie!]:~e1a via
mi,glior>e signlirfi,oa 1Ili8tte.I1ela Jogica ,sotto .i
piedi e, purtropp'Ù, finoIia è pmpoèio questo
,che è stato 'semjpl1ed'atto!

Voglio ora riferirmi a quanto ha detto
ieri il mio Hlustre e fraterno :amic'Ù e, tra
1'.a:ltl1o, CIOIOJipiaglIlodi Is<mola dO. oC'Ìrn,quant'anni
fa, l'onorevole senatotr,e Ni>cola Vacc.a:l1o, che,

pe!l'IaJlltro >non vedo ora in Arula ; noi, n.on. ,v,oglia~

ma assolutamente danne.g1giare allcuno: si [.ac~
da ,Lat.irrentca, doV'e si vogLi,a, con un.. caTa:t~
tere turistico, ,con milgiHoramenti dd tJmcciato,
aHargamlenlti od 'altro, ma non ,si tras,curi,
nepjpUlre nel te;mpo, la J onica~AdlrdlatÌlCa, chi,e
èla vera grande lau:tostl"atda, ,percOr1Slada tutti
i grandi automezzi' ,anche pI!1orv:en'i,enrbi da To~
rino; tanto per ricOlrd!aJOOqualche es~etmlPioci~
to i1a Fi'at (che, sa fare !bene 11SiuO'ia:d'rf,al"i,al~
trime.TI.:ti nOillSiarebbe la più ,g.mude dd,tta au~
tomobilistica europea). Ebbene, la Fi,at man~
da proprio Iper la J O'nica~Adri,ati,c,a i suoi
c011JVog1li€li suoi alurtomezizi, e;ruon 'p,er ùa T:ir~
ren.Ìlca.

E s,Lecome, onorevo:1,e Ministro, sono pigno~
Io, 'sia rrueg1ListU!di, dhe llIE~gliaccel'!ball:nieniti,ho
vo1urto dOIlTIla:ndalreagld autilstJi di 8.lutvtreni,
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perchè anJdalssero per la J onica~A;driatica. Mi
oonnorisposto che nan erano. mi,ca SdOC0hi, e
che ci andaVlano. per,chè lsi .starucavan.o di
me,na, perchè fruce!Vanatutba il percor:so mol~
to. più faCÌi1men~ e soprattutto., poi, per!chò
ecanmnizzlawruna IUln terzo del caribur:ante !
Hanno ,detta, ripeto, che s,arebtbera :stati ve~
r,a;mente sei ,oc,chi .se nOonavessero. pe,r'COlrsa
qluesta strada" che presenta un I0hi[ametnaJg~
gi'O virtuale inferiore a Iquella dell"altm.
Ques~, anarevale Ministro, Isono. Ie ralgioni
fandamentali, !concrete per cui taae istlra:da è
utiliz~ata, fin da ora, .da rtutti i ,g:mndiau~
tamezzL

Alllora, ,affrantiamo dlIl'sieme, senza tdi,stUlr~
bar:e nessull11a, senz'a! preoccupare nes,sUlno ~~

e tanto meno ill !VaLorosa amJico. 'Onorevole Via,c~
caro ~ affrantiamo insieme questo problema,
che è un Iprablema veramente gleneralee, an~
cara, 'un problema di carattere in:tern:az:ionale,
in funziane, addi'rittura, del traffico per .l'Eu~
rOPa ed anche per l'AfrÌoC'a. Vado ,rapidamente
alla conclusione; e nOonè, questaspeculazi'ane
arataria, ma dilca ciò per mila cos,tarnte, e nata
abirtudine aHa ibremtà,.

Ha parlata anche dell' A'fr,ilca pell',chè, du~
ranlte il faslClisma, mi ;inter!e's:sarva di tr,aslporti
e, fin da allora" varie 'Valte si era proposta e
stava per realizzarsi il caUegamenta non
salamente delll'Ad6atioa ,con la T'ranlsiblallC'a~
nica, ma anche 'CO'll la Greda, carne i,eri ac~
.cennava il ca'llega anare'Vaae Or'OllaIalliza. Si
pa,rLava allalra, ~ e si sar:ebbe realizzata, se
le 'Cooslenan fossero. andate Icame sana an-
date ~ anche del icolleg,amenita ,can 1'Africa,

attraver.so traghetti. Nai procedevamo. can
la f,antasia" perc'hè bi'sagna 'e!sser:e fertHi e
aludlaei, ,se si Vlua[ canclude!re qua1C1ais,a di
seria. Quindi l'Italia sarebbe 'statacalleg,ata
,can i Balic,ani, Ican la Grecia e anche 'carn

1'Alfriica, cantinente che è inlfinitamiente s'1l~
periore a r1Jutta !La Baleaillliia mes,sa in!siÌlenJ[e"
attraversa un caUeg1amento di t,raghetti tra
Pa,lerma 00T,ra.pani e Tlunisi.

Il prdblema è grande e fe'condo di maJgni~
nche visiani e di Igramdi :paslsbiiilità Il \Selll'a~
tor:e GroIlalanza i'eri, nel SUiOdiscarsa came
sempl1e elaquente, inter:ess1ante, piena di eSpe-
rienza ~ mi sembra di v'elderla Minis,tra
dei lavori pubbIid, agni valta che lo aSical~
t'O IparJal1e al 'Senato., perchè ha aVluta mol~
~e valte .oocasiane di amanli:raT:la in quella

sua qualità, ,da lui isastenuta can 'grlande
anare ~ ha sostenuta" came io. sostengo,

qUe'sta saruziane, che è di incanfurtabile, indi.
.s,cutibile, assaI uta inrteresse genemlle! Noi
,parliamo. per tutti, noOn,per nai, ,quest,a è la
nastra 'castante handiem.

Nè ,si prur1i di chiICQIletrag1gia: il 'chilom,e~
tYlag'giobilsaigna,mis:urar.la da BaIagna ed al~
1a!Ya,fatta il ,carnronta, lsi vedrà ,che eSlSOè
favarevole Ian"Adriat,ka~ioni'oa, laqu:a,le è
.semp,lIe pi,aneggiante. N an si parli ne'p'Pure
delle ferravie: l,e ferl'\avi,e nan ,si potevano
non fare sui litarali, giacchè devano esser
sC1elteper esse le zone pianelggi'anti Nè si
accenni ai ,c'Ostidi 'Costruziane, i iqUial,i,sana
tutti a favore della Ionica. Si parai invece
dei 'costi di esercizio., si 'parli <divellacità e di
utilità!

Inaltre però,analrevale relata,ve ~ ,che io.
ammira e ringrazio pubblicamenrte per quel~
lo ,che ha detta l'anno scorso in questa 'so-
lenne Aula 'sul grande problema ,dellle auta~
strade, ,che 'iO'ha 'P'rlOspettruta e prols,petta, e
che è il più grande problema autast:rada:le
italiano ed anche europea ~ nan si parli di

panti 'sulla Stretta. I canali si aprano., non si
chiudano, nella c1villtà modell'nla! Sarebbe ben
s,trano che p,raplria il nostr:o pliù irInlpa!rtanlte
canale e cioè 1'0Stretta, 'attraversa cui è pas~
sarta tant'O della nosltra staria nruzianale e
deLla starioa dell'umani:tà, doveslse essere Ishar~
rata! Bi,sogllla veramente avere ,Slca'l1sasen~
sa di ,respansahilità, 'per padare .di sbarra~
menta 'can pante '0 'can istma! Se mai Isi v:uale
affrontare questa spesa, di dJ.1ca 200 miliardi,
si fa:Cicia l,a 19a1leri'a. l'l fasiCÌJsma l'avrebbe
g'ià reaUzzata, se fOSise durata: tutta eYla ,già
stavo ,pDedi'slPasto. Purtroppo ci furano anche
allora persoU]a\lità del tempa che arirt,ilCaranlO
MilIslsaHni accusandola di voleil'e tagliere la
insularità alla SieiJlia!

IQueUa dena g3.l1Ie:diaè l'unicla salwziÌ.onle ao-
cettabi~e, ,se si voglioilla spendere utilm~mte
200 miliardi! Tutte le altre so.luziani mi tro~
vano cantrarissimo nlan per iilpiacere di efsse~
ne cantrall'ia, m~ per,chè sarehbelra ,p:8Ir,ÌiColos,iB~
sime a tutti i fini: ad e'sempi.o il terrlemota del
24 marza scall'sa sarebbe ,stata addirittura
fatale per il ponte. Ol'a la sbarramenta del~
la naVlÌgazione nella Sbretto :perÌiClQIllal~oin
tempa .di pa.ce lo 'swrebbe ancar:a di 'più in
tempo di 'gueYlYIa,quando. ci fOlsse la necessità,
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come c'è stata in tutti i millenni, di traJs[eri,
re una :fJlotta italia;na Idallo Ionio al Tineno, o
vicever,sa, per cui OC00rre, ,che non :ci gila un
s'Olo os,taoolo, che poss:a complI'omettere l'esi~
to di una batta1glira! 'Quindi per (carità non
ne parliamo, Isal'elbbe de1ilttuoso parLarne e
si potrebbe 'pensare ,ad i'nteresisi, ,cui non
vogUo accennare, 'contro nobilissime dttà
come Messina, Reggio e Catanila:! . . .

:Non 'Possiamo non a:m:mettere, onorevo[e
relatore, che lei isialno dei ,punti, dei nodi au~
tOlstradali, o meg1lio dei ,punti nevraligki del
traffico; ci 'sono pe,r lie ferrovie 'e quindi non
possono non esser'CÌ anche :per l.e autostmde:
BOIlolgna,Roma, IBari, Na,poli , Re@gio, Me.';~
sina, Venezi'a, ,Millana, Torino, GenolVa, ecee~
tera. 'Questi sono i punti !di Ic<onV'ergenrzadel
tmffica, i purnti 'Il1etVralg>icide]l'atltirvi!tà dene
comunicazioni, ,che non .possiamo non tener
pI'lesenti anche nel 'gralllde Pliano ail1osibradale,
di rcui abbi,amo l'onore di 'Parlare. A questo
proposito è doveroso ri'corJ:1dare,ehe firn d:al
1955 con l'rarmi,coe collega onorevole CrolUa~
J.anza, in 00casione :drella legge drelco'ITllpianto
onorevole Romita ,suNe autostrade, io pro~
~petibai la necesls:ità che per rIa Sic.ilia si fos~
sero fatte d,eLle,autostrade sUII perriplo, cioè
sui tre lati del triangollo, onde J:a Trrinalcria,
l'a meravigliosa Sicilia, è compolsta,.E mi fo.
pia1cere, che ora dopo sei anni l'idea ,sia :pre~

s'a in ,considerazione. Allora 'si plI'eSltòfmsc
a qualche ,ironÌ<CaoSls'ervazione, ma io la ipro~
pO'si uguaJlmentre, e che ,cosa ISlife'ce? Si fece
la shada meno importante, non Ira iMessin~~
P,a1ermo, non la Messina~Taolmnina~Oatania~
!Siracusa,non -la P aIlertrl1io~Tra pa'ni, ma 1a Oa~
tania~Plalermo, Iche ha un valore molito rela~
tivo rispetto aNe altre e ohe potevla perciò es
serie .fartJtadopo di queste.

COil11aluidendo,onor!eiVollise:natori, (non 'Vo~
g'lio ,ancora rtediar'Vi), non posso non ringr:J,~
zraJ:1edi IIlllOiVOdI ~elwtore:per queilIo, dhe ha
dichiarato e Iper ,q:uel[o'0he ha fatto (in que~
sto disegno di leg1ge, che ho sotto g:li occhi)
e ,cIle ipl1ego 'gli onorevoli senatori, iParti'co~
larmente l'onorevole MinIstro e ['OThOr,eIVol};
Sottosegretario, di .esamina,re 'con attenzione ,
perchè vi è aGc,ettata la mia tesi, la tesi suI~
la piÙ grande autostrada europea ,ed i'taJlian'a.
Dell resto ,l'onorevole rela,tore ebbe -la bontà,
della quale lo ringrazio, di di.re pubblircamlB'll-

te: «Penso ,che la visione giusta a propOlsito
di autostr3Jde tra N o~d e Sud l',abbia espressa
i,I senatore Barbaro, quando ha pa;l'Ilato .-li
una autostrada Brennero~Reglg'i,Q». Non dico
a1tro sui grandi proble~(lli di quelsto 'genere
éhe possono segnare una svolta neUa vita
elconomica di una Nazi,one; ,per cui Ice,rchid~
mo di essere Jd',a'clcordo,di evitare gli errori
e di concretalI'le ,le opere alI di fuori di tutte
le diverIig,enze, ,che .non ,possono, che elssere
contilll~elnti! RinnlOvdlalmo ill]sieml6: g}ii, ISlforzi,
sli'a nello ,StudlO, ,sia nella 'costruzione delle
opere, rsia nella, ,gra,dJualità di esse. ACl0ettj,a~
mo questa corn,CIez'ioneche ebbe l'on'Ore, ripeto,
di essere considerata d611a 7a GOlIl1jIllÌssione
come la migliore soInz,ione per la g'mnde retè
autostradrule italianla,e da'gli orlganrsmi in~
ternalz:LonaH ,COlrnela miglior,e soluzlione peli:'
le 'grandi strade europee. Se faremO' ,cosÌ con~
tribuiremo a ,r1isolver:e, s:ra !pure, in [parte, i
problemi del MezzOlgiorno, che hanno l1ifiless.i,
,come rdkevo, psilc.ologici, ,pokhè 1000chilo~
metri lo dIvidono dal resto deWlta:lia re dal
resto ,de1:l'Europa. QUla;ndo quelsti mille chilo~
metri patiranno essere ,superati rapidirs'sima~
mente, a110m ]1 centro del Mediterraneo, il
Mezz,Oigiorno d'!ta[ia, sarà veramente avvi~
cinato arI nord d"Itarlia e al resto dell'Europa,
con enorme vlanta,ggio per tutti gli italiani
e pre!!:"la nostra gralJ1lde, diiletta Paitria! (Ap~
plausi da,zza des'tra e dal centro. Congratw'a~
zioni) .

iP RES I D E N T E. È iSlcll',itto,a 'Par~
lare il,senatore Genco. Poiehè non è Ipresen~
te, Jo dichiar,o dee:aduto.

È isrcriUo la 'parlare ii} ,senatore Ba.1dini.
Ne ha faco'ltà.

B A L D I N I Signor Presidente, si~
gnorMinistro, onorevoli ,colleghi, akune con~
siderraziorn!i Isu q:uesrto IPii,ano di nuo~e co>srt:rlU~
zioni ,stradali e autostnadali. Mi ipare clhe
questo Pi'ano rubbia un'importanza plalr,ti:colla~
re, proprio pel'chè è 'plI'16sentato ,contelIllpora~
neamente al :piano di 'sviluppo della s'cuoM
e arI Piano verde. Sono tre €l8Jp:mssioni della

nUOV1avita della Repubblica italiana ,che ri~
spandono age esigenze .e, direi, alle nuove

forme e aillre 'llIU()VenelC!8IssdtàdeUa, vita deJ
nostro P,aese. Per questo desid.ero els1p:rilIllere
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slentimenti di gratitudine al signor IMintstra
e al relatare ,dI questa dilsegna di Legge.

III lI'e:I,a:tare,ci ha presentata una relaziane
che ha un carattere tecnica e Uill cal'latt€lr~
scientifka. Non si è ,safferiITlata su fatti ican~
tingenti a poJemici, ma ha guar:drutaa'lla SQ-
stanrla del !prablema. A mio 191iludiziovi sanIOl"
ne1 disegno diieg1ge, due aspetti ptalrtJilcal1a,d':
l'una ri'guaJr:da queHa 'p,a,rte del Piano che in-
tere:slsa la vita interna del Pae,se, tenuta can-
ta della IsviluPlpa t1ecnica, deUa svllup:pa ,eco.-
nomiloa, di una nuava economia di v:a'lari
umani; la seconda parte rigual'lda imv:eoe il
traffica can i P,aelsi de.ll'EUlrapa, ed anche qui
si deve tener Ganta delile nuavle fal'lille ,di vita,
dei mpporti e delle e:s'i~en'Ze de:lIa 'civiltà
moderna dei ,P'aesa d'EUiropra e del m!oncfu,.

Nan 'passa nan sattoQineaI1e il v,alore mo~
l'aIe e sociale di' questo Piana.

Le rgrandi dviltà, viste in una Ipros.petti-
va star1ca, Isi sana affermarte attr:aveI'so le
vile di ,camunioazione. I rapiPorti tlia i 'Popoli,
il [ara ,avvicinamento., le :canquiste di questi
popoli sana avv,enute attraverso lo sviIuppo
del,Le .reti stradali; la sviluppa rstesls'a deHa
vita dei po'pali si è malte volte a,Clcentuako
in l',llipporrto.,allo sviliuppo deLle v~e di IClQlIT1ru~
nicaziane,che hanno. permeJsso ISlc:ambieco~
nooniCIÌ ~ culturali che ar<kchirono le econo-
iIIlIÌedelle ,singale naz,ioni.

O~i naturalmente questi l'apparti fanida-
mentali sona divenuti esi~enza di vita per
tutti i popali e le divi:sioni e i ,conrtrarsltiche
esi,ste:vano in altri tempi og1gi sona sUlperati
proprio dai frutti, dailla staria e dai Vla1ari
dell'ecanomia. Direi ,che lie stlrrade deQ pas
s,ata erano. legate 'a:l con\cetta deHa dilstanza,
cio.è a;l concetto. deHa spazio.; le nuavie stra-
de, le Istrade moderne sono lega:te al '00ncet-
to. della velocità e iquindi al cancetta del item-
po.; ed uno dei ffiOrtiv,i.per cui noi ag'gi se'lltia~
ma ld)iffiJCi'lela vita modema èproplI'i'O questa
sVliiluppatecnilco ehe malte volte nKJlllè rstata
oorr.ispalI1!d!e'llteaHo rsvHup'pa den1a,farmamiane
mro.l'alee illltteLlettuale deH'i<ndi:viduo.C'è dun~
que un nuovo fatrtore con i,l qurule 'llia!Ìmi-
suriamo. le 'COlse'€ questa nuova fattore non
è più 10 s,p'az,ro,ma il teQupa. Eloca \pe,rdlè an-
che in I<ta]1a,giulstamen.t,e, .deve affi~ontar'si
questa Pdano :Pell"la <costruzione di st~adle e
di autostrade, pe'r allineare l'Irta1ia la quelli

che ,sano gli sw.i:1Ju:plpi ;economilCi derg1}i1'altvi

P,aesi.
,la ha esamina:ta le due ,cartine Iche Isona

state ,aUegate alla mI azione ,di questo dÌlse~
~no di legg;e, ed ha natata le diff.ereill'Ze; ha
notruta i nuav;i laJspettiche sopl1attutta ven~
gorno afferti dalla ,secanda 'cartina, e ha na~
tata che a distanza di Ipochirunnisi sia vista
come le necessità tendalno a vari:ar:e e rle esi~
genzesi ["Iliccrana :seJmpI1e più impellenti ,per
l'.aplpravaziane ,di questo piano. Il ,flel'atare
ha ,sottolirneato tlalulllti pI'ÌlnJCÌlpiche mi Siemlbra~
no ,di partkolail:1e impartanz,a, le cioè, 'in plri~
rnJO}uogo ha Il"ÌiCordata che leaJU!tOlstraide, s,ano.
r3./Pidi mezzi di comunicazione, in ,secanda
luogo. non ha aocettata le forme de'i! !lllOdli'IaIU-
ta'Sltr:adlali, in terza lUO!ga ha esaribato ail SìUlpel~
rao:nJe'Thta di ,posizioni che ,possano. ,a'VleYe~n
<ca'Yattere campanilistico.

Io ,oono d'aClcardo can il :l'elatore su tutti
questi punti ehe mi :sembrruno di ,particolare
vitalità. Sempr,e esamirnanda i[ pi'ana si na-
tana aJI cent,ra de1~a ,cartina Il'.A:utostrada d.el
Sale, .poi l'autostrada Spezri,a..,Prurma, e inf~1e

l' autostrada tPiaoelll'Za~Cremona~ M.anto'Vla~F,~~
Daira che dovrebbe inse,rirrsi neJi1a Boh)g1n~Ri~
mlini. Or;a Isd è :parlato alnche delil'lambos,vrada

Bl'!ennera- Verona o pier mewlio idi're lBl1e:nmera-
Verona~Mantav:a. 'Nelld1selgno di l€lg1ge .si

palI'lla ,sola deiHa BrenlI1ero.. Verorna, ma mi
pare ,che nan ,si 'possa rtras.CiuralI'e questa
pragetta dlella Brennera- Verana..Mantav<'1 p,er
gli ,sviluppi che ne possono. pai del'i'Vare in ~:n
secando mO'mento.

V:orre~ Il1Ìicoodare ,che, per iniz,iatilVa del
Governa regionale T:re:nbina Alta Adige e de..
gli enti ed al1~ani,smi delle 'pra'Vinde !di lEal-
z.ana, Trenta, Verona, 'Ma'l11tova, Modena.
Reg1gia Emillia i[ @iarna 27 febbraio 195'9 si

è ,eostituilta .la sacietà per azio:ni «Auto~tra~
da del Brennero» ,società <:he ha p'ffi" slCapo
saciale la costruzi,ane .in co.nc'es.siane dalla
:Stata deJiI'autOlstI1ada Bre'llnera~A'UtastIDada
del Sole. Que,slto è IUJn,punto, si'gnar Mimi,stro,
che meriita un ,partilCa.la,l1e esame, perchè cla-
pi'sooche .sda un po' diffic1J.e deterlmin:are lUIIl.a
Hnett ,precisa, pero non pos,sialIIlja, almeno.
s<e,caillldail mia avvi'sa, accettare ['wrticola 15

da'Ve rsi rparla solo della V:erana~ Brennero.
Mi palfe ,che la città di IMantav:a nan palSsa
essere .lasciata da .pactJe.
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Vi 'Sarna <pI1eoclcupazicmi in a:rdine a rque-
,sta tracciata che nan inter'eslBa sa~a Balza~
no., T'renta, VeI1ona, iMantav,a, 'Moderna, ma
a.n!C1heBre.s.cia, VLcen:zla, Parma, ,La Svezia,
MaSls'a CarraI'ìa, Lucca, Pisa. Ora il t:[~aClCia~
to. Isi ferma ,a Verana e, Is'ecalIl'da1ne, ,rimane
un tronca in 'attesa di sviluppoQ. Se prosegue
fadHterà la vita di queste pra1vi:ncie; per
questa 'pensa ,che Isi 'debba aCi(~ettare la 'pr,v~
poQsta di una BlreThneI1o~Verona~,MantoQva~

Aiutostrada d)el SaLe.
la qui nan vag1lia dire, 'COlIDe,,dov,e, Iquanda

debba (~o.ngilUlngeI1si a}l'Amtostr1ada del SaJe,
peI1chè SoQche vi Isana polemiche e tutte le
città dell'Emillia isi allin,eana su 'particolari
posizioQmli,Sie~uenda dalBeuina delle quali natu~
I1almente 'potlI1emma ,cadetre in una forma di
camJpaniri,sma n!ell quale" come ha dertta iplri~
ma, non 'Vo.glia invi,sehia;rmi. Ma non 1JJOISSO
dimenticare la s'VliiLupipaclhe potrebbe aiV'ere
questa s:t:mda .se, invece di e1sse,I1elaS1ci'altafer~
ma a Verona, fasse oaTIgi,wruta ~M'Autostmda
del Sale. Sii intende che, se va,lessi cadeJ:1e TIel
c8Jm1paniHsmo, ,patr'ei parlkLl1ea Jiunga dielila
's,tr:ada Abetone~B,r~nero, la oui imlPortlamza
n~l traffico de.lIla nostra mg;iane è fandiameIJ~
tale, e l'a 'CluistOlr:ia è malto amtica. Mi limita
in-vece a dilre che un tralcCÌia:ta autostradale
che d,al Brenne'ra si cOIIrlelghiall' Aiutols:tmda
dei!.Sol:e, sare,bbe veramle'nte esslelIllZ1,al1eperr la
valOll1izzaz,iane effettiva del,lle,ri,saJ:1seecanami~
che e ,tUlri'stiehe di quella -va;sta zona (.clhe me,~
rita dd a;v;ere una tale soddlilsf,az,iO'nle)ITaquaJie:,
s'ia pure in 'co.1Una e in l!I1,onta,gna, si eSlte,n~
de da Balogna fina a Piac,efilza In tal modo
si a:ltimenter~bbe aThche :i1traffico, c'bIe ill1;te~
Tessa l' .AibetOlne e le i.A~pi Aipuane, del iCeJ'''~

'1'Ieta e deLla Cis.a: questa zona nan può els~
sere condannata 'al,1'~soQlamento.

Quindi il collelgamento delle zane b~,gnate
dal Tirl1ena ICOO le zOIn!esu cui OOImmo l' A!Uta~
strada del Sale e ,:iilfutura ralcco~do BreTIn8lro~
AutastI1ada del iSOIle,mÌipa;re ,che si,a una ne~
cesS1i,tà: il Piano potrebbe tl'oVlaJrsi maneo
se non attua;s,se tale coUegarrnenta. D'altra
parte questa tranca autostmadale Icoincide
am,che oan l'iti.neirario OIS,la4Monalco~Rama e
trlientra altresì nella spirÌito di queU'accordo
clhefiu rfirmata ,da De Gasp,eri e d,a Griihe'r
per irap!p'OIrti internaz!ÌacrtaÌi con ,i IP,aesi che
canfinana con quella pa:rte ,del nosh'o Prae~
se. Pirega pertanto. di ,tenere pn~s,entj qu~~

ste oansiderazioni, alliche Ìin vista di quel
milgliaramento e di quelilo 'sviluppa dei traf~
fici a cui questa Delte autostradale 'VuOllelCorn~
tlribuire in moda fondamentale per la :vita
del nostra Paese. (Applausi dal ,c:entrro).

P RES I D E N T E. iÈ is<critto a pavLa:re
il senatare Garali. N e ha facaJtà.

C A R O L I. Signar ,Presidente, signori
Minli:stri, OIllare'Vo1i col1e!ghi, nam v'è dUlbbio
,che il di.seg:na di legge in eSlame lahbila lI1aoca[-

to. ,e ra,c,caJga l~rga messe dd canlsens,i in quaill~
to. viiene cams,ide,rato e ricOInoslCiuto 'CoQmeun
cOls,pieuo a;pparta ,aLl',adieguamento rdelLla !rete
stradaile [!18.iZ1iallllalleal1le l1Iua;v;.e':e semptre, CI'e~
sceTIti eS1i'ge.nze del trafflLca.

Grave ,coLpa sarebbe ignarol1e lie ,condizio:ni
e le ragiani che postulana un ffijigJioramenta
d;ella rete str'adale, e trascuI1ar,e H necesiooria
,cao.rdinamenta di questa ,cOonlo lSvi,1U1ppaeca-
namiea e cammerciale" <can la srvill,UlPlpiOrdeil1a
motariz:zazioQrre le col com!seguente ,can1biniUoau~
menta del tmfficoQ. Proprio la questa .coordi~
nam/enta tende il dise~no di le~gje.

T'UittaviÌ,a ;non sana ma;nlcate, non mancano
e nan m~ctheralll(lo le criUclhe e le O:P'Posi~
zioni. I Ipurnti di oantrasita fm le dir8ltti¥e d:el
Governa e gli ori,entamenti :delil'oQip!posiziOllle
sano diiverls,i, 'e tutti lI"ichdJedona lP'a!rtiicOIlare
a.ttenzione. Ma 'io mOln internda ag1g'i enib~are
nel vivo del dibattito.; ipe,tchè ritenga che le
mi,g1ialia di chilametr:i di nuoVl,e 3JUtastl1ade o
supelliSltr:ade ,che, in ,un cOIngruo periodo. di
tempo, sar:anno ~8IaUzz:ate selrviramno di cer~
to. a relndere mag:giOlI'm;e!ute ifunzi'on,aJie l'aIt~
tual],e ,Stistema v,iaria; e ciò non !P~Ò nOln tro--
vruDe ,ap,provaZlione, e non può mom, sUSlc:ilt:a.re
plaulso. Ee00 ']1 perchè deLla nOlstI1a 'ip'I101nta

adies'ion:e a;l disegmo d,i leg1ge.

A ,questa punto, però, mi :siacOlnsentita, si~
IgnOlr Ministro., una consideraziane che muove
dalla ,partical,are situazione in cui viiene a
trava~si la mia provinciia, la plllavineÌa di
Lecce, di fronte a questo imwoQrtamte pTa~
gl1amma di apere stradali.

I progetti delle nuave autostrade sii fer~
mano. a Bari; Leoce, ,insieme ,can Brindisi e
Taranto., è tagliata f,uari da:l1a rete delle au~
tostrade, e la SiUiapopoQlaziane, per inserirsi
in questa rete, dev,e percarr;ere oltre .150 'chi~
lametri di s,trrada aperta a tutti i traffici, che
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attravensa diversi ,centri abitati, che non ha
in mDlti tratti 'una larghez,za ta;}e da consen~
tire il nDrma,le ,svalgimento d!el trad'fico at~
tual,e, ,che è attmversata da passagigi a li~
vella e ip~eg.enta gli altri ben nati inconve~

nienti.
E non basta!
N en1IITle;na i progietti Iper ,la costI'iuz,iiOlIJJedcl~

le 11Iuove slllplel'lstr,ade,silgD!Dr Mdnlilstra, pl~'~
vedona ,che queste raggiungana Leece. SulJa
\Sitata1en. 1161,1aisupel'ls:br,adap'rogl1a1Illjmjatasi,
:Derma a Brindisi; sulla stat6le n. 100 la S'U~
perstI'lada ,pl'lO/gl'lammatas:ifenna, a T,amnta:
Leece è decisamente es.c1usa dal grande tmf~
fiCDnazionale.

N,egli ambienti mtni'Steriali si dice cihe Lec~
ce non è interessata da «tmffko di transi~
ta », onde ~ se ne deduce ~ può essere re~
legata in un ,rualD se,candario.

Per dire questa, ibisognachiu:deI1e g]i oc~
ohi di frDnt,e ad una palpitante realtà, di
frDnte ad una realtà dic'Ui m.oi lec,cesi simUlo
orgog.liasi, lUna realtà f,att6 di nobili tradi~
zioni, di arte, di 'Studi, di un imponente patri~
monio archeDlogico, di inlcomJp1arabiHbell€'z~
ze naturali.

Il «traffi,ca di rtmnsitD» diV'entaseconda~
l'io di fronte a queHo che vi,ene d:eteI1minata
dalle attrattive dei IUDgihi.

CDn questa postuma ,considerazione del1a
mancanza di «traffica di transito », .che non
,spiega le tanto menD giustifica lIe carenze ri~
s0Dntrat:e ne,l programma, si annullano anche
alcune pJ."emess1e'che :si leggono nella rellazio~
ne di maggioranza e ,che dD'Vrebbero eostitui~
re i presupposti di :base del dis,egnD di le'gig:e.

Nella relazione di maggioranza si dice:
« DaVieun'autostra<kt esteI'ia si affa,cciaal no~
'stra ,confine, .noi dobbiamo prosegui,re con
:un'autostrada nost~a ,che, attraver,s,o una re~
~e ben ,artico1ata, facda di.la\garierap~diarnJente
i turirsti strani'eri (e gH 'Uomini d'affari!) in
tutta il :nosko IPaese, fino alle estr,eme 1>ro~
pa;g1g'iIni,della lP'ugIi'a deJ.I1aGalrubri,a, e dell~
la Sicilia ». E ancora: «A trattenerli sul no~
stro suo]o sarà non la tortuosità >Ol'angiustia
delle strade, ma ~a insu!pembile hellez~a del
nostro paes3lg1gio,del nostro mare, dei nostri
tesori artilstki, ecc:etera ».

Ed allora si può ,concludere, anz,i ,d/obbiamo
concludere, che 'VIa.1asci:ato da :parte il rife~
rimento a~la mancanza di «traffico di tran~

sito» e va provveduta ,con un atto di giusti~
zia a collegare decorasamente iLecee, con gli
altri ,c:entri della Pugli:a e quindi di tutto il
territorio nazional,e.

In ,fin dei ,conti, si ,dike da nDi, sig.nDr Mi~
nilsrbro.che run,chela pr.orwliIl:cl:ùadii Leece contri~
buisce a fal."Iml.r'equeUa ,cospicua somma di
1.053 mi.lial1di che, il progra1I1illliadeI~e nuove
costmzioni stradali ,richiede, e non è :giu~
sto dbJe, ,per 'Una 'spes,a retati'v:am,elnrte mode~
sta, che ,sivuOlleevitare, .Lecc,e'non deibba tlrar~
re alcun bem.,efi,cioda que'Sto ,prQgralIlllffila.

Cade ,qui accon.cio rkordare ,cih.eancih.e per
i trasparti f.erroviari non è 'staoo mai a,ccolta
una richi;8'sta di Leicce: nilente doppio bina~
l'io, niente elettrificazione. E oggi: m.iente
autostrade e nientesupeI1srtrade.

È ,con profonda amarezza, sigmor Ministra,
che sono costretto a [are tali ,considerazÌ!oni,
mentr;e, ,con ben laltro li11\gu1liggio'Vorrei 'P'ar~
lare da Iquesti banchi. Mia sento io}dovere
di richiamar 1'attenzione del Governo su ce,r~
ti motivi di insoddisfazicme deHa nostra gen~
te, ,che, Ipur kas.curata, noOns'è mai aibiban~
donata a incomposte manifestazioni.

Debbo, p;erò, esprimere anche la speranza,
l~ eertezz.a anz.i, ,che le mie pal'lole non sa~
mnllo vane. (Applausi).

P R E: S I DE N T E'. Rilnvio i,l .seguito
della discussione aUa prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P R EIiS I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni perven'ute a;lUlaP,r:esidem.za.

R D S S .o , Seurretario:

Al .Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pe~e quali motivi lo abbiano indotto ad in~
odiiri'ztZlalreaI Il00slcopeI1sonalggi1o, che im~:)lUdelIll'"
temente ha trasmesso al Presidente del1a
R,epubbUc.a, ai membri del Parlamento, al

Governo" alla >Magistratura, ai r.appr'esen~
tanti degli 'Stati esteri accreditati presso la
Repubblica italiana, copia dello .spregevoh~
lilbelil'Ostam:p'atD su carita pati'nata slfvontat:a~
mente di~COIratocol tri:clollOlre,e povtante H ti~
tolo: «Glti epur:a:ti italia;ni davanti aNa Gom--
milgsli\oin!edei Di1ritti del1l'iUOImo dell'O.N.D.
~ lettere alle Autorità italiane ~ 1958~
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1959 », una deferente ,cardia:le impegnativa
1etter,a di ringraziamento. che, riportata in
facsimile nel libello. stessa, ne umHia il no~
me meslcolando10 ad una impres,a per valri
aspetti incriminabile ~ anzichiè s,egnalar1e il
fatta, come sarebbe stata suo obbligo, alla
Magistratura per le conseguenti iniziative
~ilU!d:iz,iarie (111617),

TERRACINI

Ai Ministri dei trasparti e de,l turi,sma
e d,elllo speU,a;cola, per salpere Sie nan C:re~
dana appartuna, necessaria e saprattutta ur~
~ente, che veìl1igano -rie'slam1nate, l'ilv'edu:tJee
quindi specialmente ridatte le tariffe riguar~
danti il traghetto deHe autovetture e degli
autamezzi da e per la Sicilia; e ciò in con~
siderazione, sia della elevata e spraporzia~
n:ruta tariffa attuale, sia deUa cOllg1estiarne
di autamezzi, che si verifica sempre nei tre
scali marittimi interessati, sia della sempl e
crescente impartanza di questa movimento
autamabilistica, s,ia infine del fatta che in
akune Naziani del ,llIord~EIUiraipasii tende,
se nan ,alla gratuità, all'abbassamento. sem~
pre maggiare delle tariffe relative al tra~
glhettamenta, dhe è y]tenuto gUalsliuna conti~
nUalzlionedel1a strada di tel1ra ferma (111'68).

BARBARO

InterrO'gaziO'ni

con richiesta di risrpos'ta scritta

Al Ministro dell'interna, per avere Òreo~
stanziata informaziane, in base alle denunce
di legge effettuate dai titolari delle Imprese,
della cansistenza, impresa per impres,a, del~
l'inquadramenta, dell'armamento., dell'im~
piega delle 'guardie private attualmente in
servizio. pres,sa ,ciascuna di esse, nanchè dei
cantrolli che vengono esercitati in questa
campa da:lle Autaritàcampetenti (2414).

TE:RRACINI

Ai 'Ministri dei lavari pubblici, della pub~
blica istruziane e dell'interno, premesso ,che
nella via Baselli~piazza San Francesco in Ti~
vali, si sana da alcuni mesi iniziati prafandi

lavari di sterra per un presunta livellamento
stradale, lavori che hanno. interratto l'accesso
principale alla Villa d'Este, can nan lieve
disappunto. dei turisti di ogni N aziane che
,SOlllOcostretti per l'dllllgl"es1soaid UISialre, tra
wntinu,i di'Siagi slp3izliaLie !gilUlSitilfilc3lteprOlte~
ste, una parta secandaria; per conascere:

1) Se nan ritengano. necessario il lara
immediata intervento., anche can drastici
provvedimenti, per evitare il grav,e scancio
che diminuisce il prestigio d'Italia all'estero;

2) 'a chi si debbano. attribuire ~a caÙJpadi
a:ver eominc]ata i Ilavod )n~lla staglione mjerna
propizia e i,lr,itardo nel compimento deH'opera
(2415).

MENGHI

!Ai ,Ministri dell'agrkoltura e dene fareste,
dei lavori pubblici ,e al Presidente del Comi~
tata dei ministri per i1 Mezzagiorna, per sa~
pere 'se non credano necessaria ed urgente
disporre ,che v,enga inclusa nei Piani di im~
mediata attuaziane la costruziane della mo:l~
to attesa strada fra Sinapoli e i Piani di
Aspramonte, in cansiderazione della indiscu~
tihi1e impartanza di essa ai [fini della valo~
rizzaziane del vasta comprensario ,di terreni.,
i quali altrimenti rimarranno incolti con ,ri~
levante danna per 1'ecanomia della zona in~
teressata (2416).

BARBARO

Al Pres:irden:te del Camitata dei minLsrbri
per i1 Mezzagiarna e aI Ministro. dei lavari
pubblici, per sapere s.e nan ritengano. neces~

saria ed urgente accogliere il vota del comune
di Brancaleane e dispor:re in canseguenza che
sia costruita la hreve strada di collegamento

fra il C'entra di Brancaleane e la rfraziane di
Pressocita; ,e ciò in cansideraziane del fatta
che la papalazione interessata riman,e d'inver~
no ta.gHata fUOtri dal con:sOY'iz10'cirvile, e cihe
lI1orma1lment,e i prodotti de1l1a zona non pos...
sono es,sere I€slitati, pel1clhiè iil COISltode:l tra~
SlpolrtJo SUlpera ]l v;alare dei pr,()IdOltti stess,i,
ill che camporrta un ri!fev,ante daJnnla pe'r la
ecanomia die11JaZiona (e'41f7).

BARBARO
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Al Ministro dei lavori pubblici, per co~
nascere a quaIe punto trovansi gli studi del~
la Commissione Ripamonti, Carapezza, Fra~
gomeni, creata allo scopo di concretare pro~
poste per regolare la materia dell'edilizia
popolare, 'con speciale riguardo aHa coope~
razione edilizia e con riferimento aJle le,ggi
T.upini e A1disio (2418).

GIACOMETTI

Ordine del giorno
per llie sedute di martedì6 giugno 1961

P R E\ S Il D E N T E'. Il 8enarto tornerà
a riunirsi martedì '6 giugno, in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 10 e 1a seconda
alle ore 17con il s;eguente ordine del giorno:

I. Seiguito della dii:ooussione d,el disegno di
legge:

~Piano di nuov,e coo:tl"Ulzi,onÌstradali ed
aJwtostl'lada1i (11l3~8).

III. DiiS0wssione dei dii,segm:i di l'egge:

1. Stato di ,preV1ilsione dellla spesa ,diel Mi~
n1stero de!l'l'i,Illdlustl1iae d'el 0ommel1cio per

1',eseJ:1cizilo fill!wnzia;rio dallo 1U1glilO1961
al 30 giUgillO 19i612 (11L41i6).

2. Stato ,dil p,rffi7lisione d,ella Slpe,sa diel
Mdnisiero d,elI ,commercio con l'estero per
l'eseJJcJzio fiThanziariodlal P lu:glio 1961
a.l 30 gilUJglI1JO 1191612 (114J17).

1[,1. Seguito della discussione ,dei disegni di
legge:

1. N orme sulla cittadinanza (991).

BATTAGLIA.~ Modidka dell'articolo 10
della legge 13giugno 1912, n. 555, suHa
cittadinanza italiana (411).

2. PARRIed altri. ~ Istituzione di una
Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della «mafia» (280).

nente la scorta dei medkina1i ,e presidi
vari di cui devono essere dotate le navi da
carico addette a viaggi di lungo corso
(90.6).

2. RaUfka ed esecuzione del Protocollo
aJg1giuntirv:oal T'rarbtato di ami~'iz!i:ae dil rela~
zioni economiche stipulato tra l'Italia e 10
Yemen in Sanaa il 4 settembre 1937, eon~
eluso in Roma il 5 ottobre 1959 (1304).

3. Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di Note tra l'Italia e gli Stati
Uniti d'America per l'acquisto di ecce~
denze agricole americane, .eff'ettuato a Ro~
ma il22 aprile 1960 (1381).

4. Ratifica ed ,esecuzione .della Gonv'en~
zione relativa allo « status» degli apolidi,
adottata a New York il 28 settembre 1954
(139'6).

5. Ratifica ed esecuzione dell' Alccordo
monetario europeo ed esecuzione deI iPro~
tocoI1o d'applicazione provvisoria dello
.Accordo stesso, firmati a Pari2"i il5 ,ago~
sto 1955 (1447) (ApprovatodaZla C(JJfnera
dei deputati).

6. Ratifica ,ed esecuzione della Gonven~
zione fra l'Italia ,e ,la Norvegia in materia
di sicul'ezzasociale, con annesso Proto~
collo finale, conclusa a Roma il 12 giugno
1959 (1448) (Approvato dalla Cameif'a dei
,deputati).

7. Aumento de~ cOI1!coI"sofinan~iario del~
lo Sltato alla gelS1tione ,pier l'alssicurazione
iDlva;lildiiltà e vecClhilwi,a dei aolltJiJvatori di~

'retti, meZ'zadiri e coloni ~11270).

8. Aumento dell cOint:dlbuto a caJrico del~
10 Sltato per l'alS1sistenz,a di ma1attia ai
'0oLthratori diretti (,115m) (Approv'ato dalla
Camera dei dep%t,atì).

La ,seduta è tolta (orre 12,55).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Revisione <leIla tabella C) allegata Dott. ALBERTOALBERTI
alla legge 116giugno 19'39, n. 104:5 eoncer~ Direttore generale dell'Ufficiodei resoconti parlamentari


